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I signori che desiderano di associarsi e quelli· ai
quali scade col 30 novembre 1875 , e che intendono

di rinnovare la loro associazione
, sono pregati di

farlo sollecitamente, per eyitare ritardi od interru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.

Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta U/ßeiale, in Roma, via de' Lucchesi.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

gunera dei Deputati

Nella ternata di feri ebbe luogo anzi tratto una interroga-
zione del deputato Petruccelli al Ministro degli Affari Esteri
circa lepratiche fatte dal Governo onde tutelare gli interessi
degli Italiani possessori di rendita turca; alla quale il Mini-
stro rispose con schiarimenti e dichiarazioni.
Si approvò quindi un disegno di legge che riguarda il re-

soconto generale'delPamministrazione dello Stato nelPanno
1874, rinviando ad altra seduta la discussione di un voto mo-
tivato, proposto dalla Commissione, relativamente alla com-
pilazione dei bilanci e dei resoconti.
Standosi infine per cominciare Ïa discussione del bilancio

di prima previsione dell'entrata del 1876, il deputato Englen
Av.olse una sua interpellanza intorno all'esecuzione della legge
$Ïaprile 1874 sulla circolazione cartacea e del successivo
decreto 14 giugno stesso anno ; e il Ministro delle Finanze vi

risPose dando spiegazioni in proposito.

11Num. 2768 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

IL MINISTRO DELLE FINAKZE

Visto l'art. A della legge 21 aprile 1862, n. 563;
Visti i decreti Ministeriali 11 novembre 1862 e 8 marzo

1872 ,
Determina :

Art. 1. A titolo d'indennità per la spesa di trasporto del sale.è

accordato ai rivenditori di generi di privativa un assegno fisso,

commisurato sulla distanza e qualità delle strade fra il magazzino
e la rivendita e sulla quantità media di sale levato nel corso di un
anno.

Non vi ha titolo alPassegno fisso quando la rivendita sia posta
nelPabitato agglomerato del comune, ove ha sede il magazzino di
vendita, o quando posta fuori delPabitato od in altro comune,.494
sia lontana almeno ne chilometri dal locale del magazzino.
Art. 2. La quantità di sale, di cui Particolo precedente, sarà

determinata sulla media del sale acquistato da ciascun rivenditore
nel triennio che precede Panno in cui deve fissarsi Passegno.
Per regola Passegno fisso sarà riveduto ogni triennio colle stesse

norme.

Art. 3. Nel determinare Passegno fisso si calcoleranno 5 cente-
simi per chilometro per le strade carreggiabili piane, pelle strade
ferrate e pei trasporti per acqua, 7 centesimi pelle strade carreg-
giabili montuose, 9 centesimi pelle mulattiere, e finalmente 12
centesimi pello strade percorribili soltanto da pedoni.
Art. 4. L'assegno fisso sarà pagato a trimestri maturati con

mandati a disposizione.
Art. 5. Perde il diritto alPassegno fisso il rivenditore che la-

sciasse sprovvista la rivendita della prescritta scorta di sale pel
consumo ordinario di otto giorni, o che si rifiutasse di vendere il
sale ai consumatori, e ciò indipendentemente dalle altre pene sta-
bilite dai regolamenti.
Art. 6. L'assegno fisso pelle rivendite di nuova istituzione si

commisura sullo smercio avvenuto in altre rivendite poste nelle
analoghe condizioni.
Art. 7. Le suddette disposizioni andranno in vigore col 1° gen-

naio 1876.
Il direttore generale delle gabelle è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti ed
inserto nella Raccolta degli atti del Governo.

Roma, addì 12 novembre 1875.
' ' ' M. MINGHETTI.
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Il Ekm. 2789 {$erie 22) della Èaccolta officiãše delle i gy e

dei decreti del Regno contiene il seguente deoreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto del governatore delle provindie dell'Enfilia
in data 11 gennaio 1849, che istituiva per tutte quelle pro-
vincie una sola Commissione per la conservazione dei lavori

pregevoli di belle arti;
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1874, num. 2032 (Serie 22)

riguardante l'istituzione di Commissioni provinciali conser-
Vatrici dei monumenti e delle opere d'arte;
Considerando che per la più sollecita spedizione degli af-

fari e per la più diretta sorveglianza dei monumenti artistici
è utile che ogni provincia abbia una Commissione propria,
che sovraintenda ai monumenti che in essa rovincia si tro-
vano ;
Visto il parere emesso dalla Giunta superiore di bellearti

presso il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione nella sua
adunanza del15 ottobre 1875;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Commissione per la conservazione dei lavori prege-
voli di belle arti istituita col decreto 11 gennaio 1860 del gover-
natore delle provincie delPËmilia, è sciolta.
Art. 2. In ciascuna delle provincie Knõra sottoposte alla giuria-

dizione di detta Commissione sarà istituita una Cominissione cõn-
servatrice dei monumenti e delle opere d'arte nel modi é colle is-
coltà ed incumbenze stabilite dal decreto 7 agosto 1874.
Art. 8. Sono abrogate tutte le afsposizioni contrarîe àl þre-

sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÏlo dello
Stato, sia inserto nella Re.ccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 14 novembre 1875.
' VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.

- Il Num. Ef0XUI (Serie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE-II

PÈR GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÌ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per l'aumento del capitale e per al-

tre modificazioni dello statuto presa in assemblea generale
del 14 febbraio 1875 dagli azionisti della Società coopera-

tiva di credito, anonima per azioni nominative, stabilita in
Siracusa col nome di Banca Mutua Popolare Siracusana di

Pegnorazione, Vcudita, Prestito e Risparmio e colla durata
di 50 anni decorrendi dal 29 settembre 1872;
Visto il R. decreto 29 settembre 1872, num CCCCXXV. e

lo statuto deHa Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro I del Godice di connnercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, num. 2727 e 5

settembra 1869, num. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

ulia proposta deÍ Minitro É AgricoÏtura ÌndustBa e

Cointrercio ,
ÀÏëiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - Il capitale della Banca Mutua Popolare ßiracusana

di Pegnorazione, Tendita, Prestito e Risparmio è aumentato dallo
80,000 àÚe 400,000 lírà mediante emissione di num. 3200 azioni
nuove da lire 100 ciascuna; ed è approvato il riforinato statuto
della stessa Società, che sta alligato alPatto pubblico di deposito
el 18 agosto 1875, rogato in Siracusa Concetto Chimir, al nu-
mero 173 bis di repertorio.
Art. II. - Il contributo annuale della Società nelle spese degli

ufEci d'ispezione, pagabile à triméstri anticipati, è aumentato dalle
50 alle 800 lire.

Ordinlaino che 11 þresafifé ðeerätä, Jännito dél fîgillò dBlo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° novembre 1575.

VITTORIO EMANIJELE.
G. FINALI.

Il Numero HOL (ßeriè 2·, parte supplementare) della Bac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORÌO EMANUELË II
PER GRAEIA DI DÍO È PER VOÏaONTÌ DËÙ.i ËÄSÍÔÌÒÍl

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per la riduzione del capitale e per
altre modificazioni dello statuto, la quale deliberazione fu
presa in assemblea generale del 21 marzo 1875 dagli aziongti
dellaSocietà peí· le ordinarie opõÉñžÏoîñiiideañB, $( ie11e
di credito llamobiliake edil re, aiioniina per azíoni alpdrta-
tore, sedente in Milano col nome di Banca Industriale e

Ûommerciale in Milano, e colla durata di 30 anni decorrendi
dal 27 dicembre 1871;
Visti gli atti di notorietà compiuti nell'interesse dei terzi;
Visto il R. decreto del 27 diceinbre 1871, n. CLXXX, per

Pautorizzazione della Società, e il suo statuto approvato col
R. decreto del 23 agosto 1874, n. DCCCCXXIV;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i Rli. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 eB set-

teinbre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Bulla proposta del Ministró di Agrióóltura ,

Industria e

Commercio,
Abbiamo decrétato e decretiamo :

Art. I. - È approvata la riduzione del capitale della Banca
lndustriale e Commerciale in Milano da lire 8,000,000 a5,250,000
lire, mediante riscatto e annullamento di n. 11,000 azioni sociali
da lire 250 ciascuna, ed è riformato l'art. 6 dello statuto della So=
cietà nel modo seguente:

« Art. 6. Il capitale sociale è di fire 5,550,000, rapýresentato
da 21,000 azioni da lire 250, e potrà essere aumentatomediante

apposita deliberazione delPassemblea generale du sottoporsi alla
approvazione governativa ».

I nuovi articoli 27, 29, 31, 33, 34 e 85 dello statato della Soi
cietà adottati colla citata deliberazione del 21 marzo 1875, quali
sono fenorizzati nel verbale di essa deliberazione, inserto alPatto
pubblico di deposito de128 aprile 1875, rogato in Milano Stefano

Allocchio, al n. 3691 di repertorio, sono approvati.
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Alfart. 28 è sostituito il seguente:
« Art. 28. Nel caso di vacanza di alcuno dei consiglieri lo sur.

rogheranno i supplenti eletti in n. di 2, contemporaneamente alla
elezione dei consiglieri ordinari. Ove per qualsiasi causa il numero
daigonsiglieri, compresi i supplenti, fosse ridotto a 5, dovrà su-
bito essere convocata Passemblea generale perchò provveda con
nuove nomine alla reintegrazione del Consiglio.
« Il satrogante rimane in carica solo il tempo pel quale vi sa-

rebbe rimasto il surrogato ».
Art. II. -- La Banca continuerà a contribuire nelle spese degli

uflici d'ispezione per lire 500 annuali da pagarsi a trimestri anti-
cipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

- Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
deereti del Eegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° vovenibre 1875.

VITTORIO EMANÛELE;
G. FINALI.

NOMINE E PROMOZIONI

gg. M., sulla proposta del Ministro delltGuerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

ConRR. Recreti del 3 ottobre 1875:

Lo-Monaco Pizzuto Salvatore, tenente nelP8• réggimento di ca-
valleria, dispensato dietro volontaria dimissione dalPeffetti-
vità di servizio nelPesercito permänente ed inscritto col suo

grado megli affisiali di complemento dellerma di cavalleria;
Bozzi Angelo, Bangiust di Tenlada Vincenzo, fianotti-Bianco

Ernesto, Totaldo Antonio, Lucio Giovanni, Turinetti di
Priero Clemente, Del-Medico Francesco, Re-Gapitani Luigi e
Guiducci Guido, allievi de18°anno di corso presso la eenolk
militare, promossi al grado di sottotenente nell'arma di ca-
valleria.

Con ER. Recreti del 10 ettobre 1875 :

Spano ßtefano, maresciallo d'alloggio nelParma dei carabinieri

Reali, promosso al grado di sottotenente nelfarma stessa;
Morra 41 Oarpenea cav. Giuseppe, maggiore dell'arma di caval-

1eria in aspettativa per riduzione di corpo, richiamato in at-
tivith di servizio nell'arma stessa;

Galli Luigi, Moggi Tito, Veglio Giovanni, Guzzarai Salvatore,
Jannon Alessandro e Padovani Annibale, sottaffiziali nel.
l'arma di cavalleria, promossi al grado di sottotenente nel-
l'arma stessa.

Con R. decreto del 16 ottobre 1875:
Carafa Francesco, tenento nelParma di cavalleria, collocato in a-

spettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
VIZIO.

Con RR. decreti de126 ottobre 1875:

Radicati di Brozolo cav. Carlo, maggiore nel 1° regg. di cavalle-
ria, dispensato nietro volontaria dimissione dall'effettività dí
servizio nell'esercito permanente ed inscritto col suo grado
negli ufliciali di complemento delParma di cavallefia;

Lomellini marcheseGiovanni, tenente nel 18° id., id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione del .Demanio e delle .Tasse sugli affari:

Con decreto Ministeriale 14 ottobre 1875:

Galligari Giuseppe, ricevitore del registro in aspettativa, richia-
mato in servizio a Comacchio.

Con decreti RB. e Minisferiali 28 ottobre 1875:
Mauro Giovanni, ricevitore del registro a Bioglio, nominatp rir

cevitore del registro e conservatore delle ipoteche a Domo-
dossola;

Camasio Giuseppe, id. a Pollica, traslocato ad Ischia;
Campanella Ferdinando, id. a Taverna, id. a Paola;
Mirabello Giuseppe, id. a Morgex, id. a Taverna.

Con decreti Ministeriali 26 ottobre 1875:
Berruti Carlo, ricevitore del registro a Marano, traslocato a Roc.

cadaspide;
Natale Alfonso, id. a Sepino, id. a Capaccio;
Scappaticei Alessandro, id, in aspettativa, richiamato in servizio

ad Agnone; '

Picchio Giuseppe, id. id., id. a Treia;
Delogu Manca Serafino, id. id., id. a Conselve.

Con decreti Ministeriali 29 ottobre 1875 :
Ghersi Nicola, ricevitore del registro a Gragnano, traslocAto a

Monopoli;
De Nillo Innocenzo, id. a Castel di Sangro, id, a Gragmano.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RIL. decreti del 19 settembre 1876 :

Martini Luigi, già pretore, cessato dalla carica in seguito a no-
mina a sostituto dirèttore del Contenzioso fmanziai'io, riôhia-

.

mato alPulicio di pretòre e destinato al mandamento di
Saluzzo;

Manfredi Agostino, pretore del mandamento di Peveragno, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, richiamate in atti-
vità di servizio e destinato al mandamento di Canale;

Marinoni Giovanni, pretore del mandamento di Limone, tratan.
tato al mandamento di Peveragno ;

Botto Felice Mattia, id. di Soriasco, id. di Omegna;
Strada Angelo, già pretore, dispensato dal servizio, in seguito a

sua domanda, richiamato in afficio e destinato al nianda-
mento di Bricherasio;

Basso Paolo, pretore del mandamento di Forli del Sanni , trama-
tato al mandamento di Fiano ;

Ronchi Eugenio, uditore e vicepretore del mandamentodiNovara,
nominato pretore del mandamento di Stroppiana;

Morelli Vittorio, vicepretore del mandamento BorgoDora in To-
rino, tramutato al mandamento di Boxgomasino;

Luparia Roberto, uditore e vicepretore della sezione Po 3a To.
rino, id. di Vico Canavese ;

Borazzo Giuseppe, uditore e vicepretore del mandaniñato Borge.
nuovo in Torino, id. di Villafranca Piemonte;

Berardini Stanislao, pretore del mandamento di Torre de' Pas-
seri, id. di Paganica;

Grumelli Alfonso, vicepretore del mandamento di Atessa, 14. di
Popoli ;

Brasiello Enrico, pretore a Napoli mandamento San Lorenza, id.,
di Montecalvario;

Carvelli Giuseppe, id. di Napoli mandamento Avvocato, id. di
Napoli, San Lorenzo ;

Clausi Gaetano, id. di Napoli mandamento S. Carlo AlfArenar
id. di Napoli, Avvocata;

Lebano Giovanni, id. nella la pretura urbana di Napoli, id. di
Napoli, San Carlo all'Arena ;

Costantino Giovanni, id. di Napoli mandamento Stella, id. alla
1• pratura urbana di Napoli;

Faraone Luciano, id. di Graguano, id. di Napoli a &
Stella;

Lancia Pasquale, id. di Sarno, id. di Gragnano;
Brengola Enrico, id. di Marano, id. di Frattamaggiore ;
Montuori Raffaele, id. di Frattamaggiore, id. di Marano;
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Ravogli Ercole, vicepretore del mandamento di Macerata Feltria,
dispensato da ulfèribre serfÏiin in seguito a sua donianda;

Molisahi intonio, uditôfe e VÌWépietoi·e nel nianûainènto di Sali
Giubeþpe in Näþõli, destinato in inissiòné tétn§orañeä nel
mandamento di Corleto Perticara, dispensato dalla niissione

medesima in gegnito di sua doniantÍa, éd 4 riohiartiaio alle
funzioni di vitep'rekr ñèl inandariento di San Giuseppe in
Napoli;

D'Aponte Vinéeíiao, iiõeþréfore del mandamento Vicaria (Na-
pòli), tiainniato al mandaniento di Corleto Pertiegra.

La Roeea Oliveri Gaspare, già vicepretore nel mahdàmento di

Salemi, richiamato in carica e destinato al mandamento di

TAltha di MoKlèdhini·o;
Offsas Gandolfo, nominato vicepretore nel mandamento di Mo-

dena Città ;
Montessori Federico, ineûiModena Campagtta;
Carrara AgostirÏð id. di Loaho;
Tornalis Giuseppè, id ui Albbaga;
Moscato Giuseppe, pretore del mandamento di Ravatiilìa, tžämu-

tato al Máfidåníanto di Sdianiktilio ;
Sgarlata Giuseppe, id. di S. Mauro Castelverde, id. di Villalba;
Bucclieri Päsquale, id. di Aidone, id. di Beržadifalco;
Ragazzoni Cesare, id. di Introdacqua, id. di Scaimo;
Danieli Giuseppe, id; di Scanno, id. di Introdaequa ;
pp ossi Gioacehito, uditore applicato al tribunale civile e corre-

sienale di Lanciano, inearicato delle funzioni di vicepretore
11el mandamento di Lanciano;

Paletta Perdinando, vicepretore nel hiandamento di Ðego, nomi-
itale pretore nel strändañaento di Bego:

èn RIL 80eréti del 26 setteinbre 1875:
Ðë ulließbipionäruôÏ€òfa applidato alla Udite n'apþello di Na÷

poli, destinato ad eseiditafé le Júbiioni' di tieëpretote nel
inandamente di Fofli del Sannio|

Moniangi Giuseppe, pretôt é àël fàafídèriidiitu di Biatiee; tranmtato
3tlänâhèmdiito Ri Tillá Ban 0ioVänäl i

Corsi Angelo, id. di Poggibonsi, id. di Greve ;
Braschi Giuseþpe; ii. ai ÖËë¾ë, ididi P6ggibertei;
Albertelli Filippo,avvocato, norniriandviceþfetofdhel diandaniento

di Betteid;
Bruni Vincèneo(pretdfadet matf66tnento di Itauria, eollocato in
- àsputkativa in seguito a sua detaanda, per eothyrovati mo-
tivi di solub& þerinësi tre i

Mállio Bäitolorneo, nominato visepistere del inandatnento di San-
t'Elpidio a Mare;

Feti Hugeno; iardi Reggio di Oslobria;
Carlani Giuseppe, îd. 41 Radidðfani;
Galhã ëeunaib, 18. di Sava dei Tirteni;
Catelli Gilberto, id. del H mandamento di Mantova;
Basili Giuseppe, pretere nel màndanteisto di Mondairio, e Roestó

in aspettativa in seguito di sua domanda e per comprovati
utekivi di salute per tre mesi;

Bertocchi Giuseppe, id. di Castelmaggiore, trainutato al manda-
triente di Poggio Renatico ;

Gagliardi Ferdinando, id. di Castelfranco d'Edriliar id. di Gastel-
. Triaggiðre ;
Carboni Ferdinando, id. di Medicina, id. di'Castelftanco d'Einilia;
ÉoiskriMI-feilho, id. di Perrotta, 14. SiMäaicina;
Taschieri Ciroy id. di Alfonsine, ida ðì Pertetta;
Righi Grazio; id. di ký&uo, id. di Alfonsine;
Zaballi Pietro, id. di Castiglione dei PBþolig idedi Lújano;
Autosiniiti Oleutenter 14. di Sogliano al Itubicone, id: di Russi;
Rabascini Ermenegildo, uditore applicato all'ufficio del procura-

tore del Re in Bol gaa, destinato alle funzioni di vicepretöre
nel mandamento di Sogliano al Rabicone;

Flori Giulio Cesare, id. del procuratore generale in Bologna, id. di
Castiglione dei Pepoli;

86agtióliti A61iille, id.-dèl ýro6nfàtefe del He lii-Bologna, id. di
116teate Stracènò;

T6fhütis Gitisepþe, ticéþrëtoré del mãndemento di Alberigarde-
utiñato in missione teinporañëa diticeptetore fiel mandamento
di Millesimo;

De Rossi Gioacchino, uditore indaticato delle funzioni didicepre-
tore del uiandainento di Laticiano; id. di Tofricella Peligos;

Novelli Francesco, pretore del mandámento di Sezzè, dispolisato
da ulteriore softizio in segliito a sua dotharida;

Aftom Giacorto, vicepi-etore dël mduduinentö n'Asti, dispensato
da ulteriore servizio ;

Adiholfi Gio. Alfonso, id. di Cava dei Tirreni, id.;
Gârteva Riccardoy aggiunto giudiziario presso il tribunale di]Dete,

collocato in aspettativa per motivi di salute, dispensato da

ulteriore servizio in seguito a sua domanga.
Con RR. decretí delP 8 ottobre 1875:

Lebano Giovanni, pretore del mandamento di S. Carlo alPArena
in Napoli, sospeso dalPesercizio delle sue funzioni;

Pagåno Pasquale, id. di Amantea, tramutato al mandamento di

Celico ;
Della Fanteria Olinto, nominato vicepretore nel mandamento di

S. Miniato ;
Gilardini Pietro, id. di Ovada;
Taravacci Baldassarre, pretore del mandantento di Paviglie, col-

locato in aspettativa per motivi di salute, confermato in
aspettativa par gli stessi motivi dal 1° eettembre a tutto il
15 ottobre 1ß754

Onitica Carlo, già pretore nel mandamento di. Villalversia, so-

speso dalPesereisia delle sue funzioni, destituito dalla earica;
Gueidile Giuseppe> pretore, sospeso dalPesereisio Àelle sue fun-

sioni per tempo inderminato, dispensato, da .alteriore.ser-
- Nisio.

Con RL decreti delP11 ottobre 1875:

Vespasiani Bernardino, vicepretore nel 4° mandamento di Reina,
nominato pretore nel mandamento di Mammola;

Caristo Antonio, uditore incaricato delle funzioni di vicepretore
nel mandamelito di Catanzaro, attualmente in temporaneat
missione di vicepretore nel thandantento di Mammola, desti-
nato in missione temperanea di vicepretore nel mandaniento
di Siderno ;

Orieles Mariano; vicepretore nel inandemento di Rometta, so

speso dall'esercizio delle sne funzionig riehiamato in attività
di seryisio nel mandamento di Roinetté;

Tamburrino Giuseppe, nominate vicepretore nel inandamento di
Gassino;

Ennenard Cesare, id. di Massa Superiore;
Baldi Tommaso, i&, di Borgocollefegato;
Raimondi Lodovico, pretore nel mandantento di Campagha, tea-

mutato al mandamento di Gragnano;
Sacchi Serapíone, id. di Sant'Angelo Fasanella, id. di Campagna;
Lancia Pasquale, id. di Gragnáno, id: di Sarno;
MontavenLuigi, id. di Villafranea, ide di Este;
Morgante Seigione, id. di Tregnagefia. di Villafranea ;

DalPOglio Oglo, id, di Este, id, di Tregnago;
De Zorzi francesco, id. di Moniagos id. di Bardolino ;
Dal Soglio Carlo, ià, di Bardolino, id, di Mauiago;
Giavedoni Domenico, id. di Donnaz, id. di Aviano.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEllI

Luned117gennaío1876avranno principio presso questo Mini-
siero gli esami di concorso per cinque posti di volontario nelle

carriere diplomatica e consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni segnate

a l decreto atinisteriale del 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei documenti

richiesti col suddetto decreto, dovranno essere presentate al Mi-
nístero per gli Affari Esteri non più tardi del 20 dicembre, tra-
scorso il qual termine non saranno più accettate.
Roma, addì 19 settembre 1875.

Estratto del decréto ministeriale 15 maggio 1869.
Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero degli Alfari

Esteri ed alle carriere dipendenti (Legazioni e Consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 20 nè maggiore dei 30 ;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltà qualsiasi presso

una delle Università italiane, o negli istituti pareggiati alle me-

desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, delPartiglieria e dello stato maggiore gene-
rale, o per lamarina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato alPinterno od all'estero;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-

spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole de1Pesame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 8. Nelle istanze per Pammissione agli esami gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1°. Riguardo a quella di
cui alla lettera J di detto articolo, essa dovrà comprovarsi consta-
tando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale l'a-
spirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo non
póttà essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del terminepre-

liaso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Gazze#a Oy)iciale l'elenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una
scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la

terza volta.
Art. 5. Non sara lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensi manifestare nell'istanza
quali siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei
varii criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
chea le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto al-
freBI delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per Passegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

Possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue díl

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle Y4rie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente en110 materie ri-
flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la, geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresì argo-
mento di esame le nozioni elementari delParitmetica e della, con-
tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre,

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere, Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
all'articolo 2.

Oltre alla lingua francese, della quale i. candidati dovranno
avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-

guizione di un'altra lingua straniera tra le sognenti: tedesea; in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una

delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: Pmto verserà enlle materie

giuridico-politiche, l'altro sull'econo¤íia politica, storia e geogram
fia. Ugo di questi, a scelta del candidato, dovrà esserein francese
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, pengle e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica -

5. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Vedi il Programma per gli esami di corsoorso nella Gazzetta del 28
settembre).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

concorso per titert af posto de professore atraordinprio alla
cattedra di Ostetrteta, Ollatea-Ostegrfea, maalaitte delle desgrie
e det 6arn6tni metta R. ITasfeereftà di €agitari.

A fornia delfarticolo 3 del regolamento per i conco¾i à ektte-
dre universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1815, 4
aperto il concorso per la nomina di un professore sti'aordinario

alla cattedra di Ostetricia, ClinicaOstetrica, malattie delle donne
e dei bambini vacante nella R. Università diDagliari.
Il concorso avrà Iuogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovyanno presentarsi al

Ministero della Pubblíca Istruzione entro il giorno 20 del pros-
simo mese di gennaio 1876.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moule,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, Bella
quale dovranno inoltre presentare una succinta nárrazione.
DalMinistero della Pubblica Istruzione, add\ 19 novembre 1975.

B .Direttore Capo della 36 Divisione
P. Pavos.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COBERERONO

Avviso di concorso.

È aperto pel giorno 10 gennaio1876 11 concorso per esame ad un

posto di sottosegretario di 3a classe nel Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, collo stipendio di lire 1500.
Gli esami saranno scritti ed orali e verseranno sulle seguenti

inaterie:
Lingua italiana;
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Lingua francese, inglese o tedesca;
Geografia generale;
Diritto commerciale;
Diritto amministrative;
Economia politica.

Sono ammessi al concorso soltanto coloro che abbiano conse-

guito la latirea universitaria o 11 diploma finale degli studi in un
istituto superiore o d'applicazione.
Chiunque intenda sottoporsi alla prova deve, non più tardi del

41 31 dicembre 1875, presentare al Ministero la domanda coi se-
þrenti doenmenti autentici, in carta da bollo da lire una:

a) Atto di nascita da cui risulti che il concorrente ha com-
piuto 20 anni e non oltrepassati i 30 anni di età;

b) Prova di essere cittadino italiano;
d) Gertificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio, e fede di specchietto rilasciata dal tribunale ci-
Vile e correzionale nella cui giurisdizione quel doinicilio si trova ;

d) Certificato del sindaco di aver compiuto a quanto prescri-
vono le leggi sulla leva.
Petranno i concorrenti aggiungere ai sovraindicati altri docu-

menti che valgano a dimostrarne la capacità, le opere ed i servizi
resi allo Stato.
Verificata la regolarità della domanda, sara mandato al domi-

cilio scelto dal candidato Pinvito di presentarsi agli esami.
Roma, addì 28 novembre 1875.

Il Capo del Gabinetto
LEBÊ.

tempo che il cambio della lira sterlina si riferisce semplicemente
all'epoca del pagamento delle cedole, senza distinzione di scaden-
za, cosicchè le cadole di qualunque semestre, pagate dal 1° dicem-
bre 1875 a tutto maggio 1876, godranno dell'aggio fissato per
detto semestre.

TARELLE di raggnaglio per le somme da pagaret enlie eedole
semestraël delle e6fstigaz¢ont del prestito Anglo-Sardo 1851,
a cominefare dal 1° dicembre 1875.

VALORE ŸALORE ËITENUTA SOMMA NETTA

3 di cadauna di cadauna per imposta da pagarsi
cedola cedola di ricchezza per cadanna

in lire sterline in lire italiane mobile
.

.cedola
m hre italiane

Con ritenuta mista dell'8 80per cento e del 13 20 per cento per il
semestre al 1* giugno 1871, cioè dell'8 80 per il mese didicembre
1870, e del 13 20 per i cinque mesi decorsi dal 1•gennaio a tutto
maggio 1871.

A 25 » 682 50 85 09 597 41
lš 12 10 841 25 42 54 298 71
0 2 10 68 25 8 51 59 74
D 1 » 27 33 3 40 23 90

Con ritenuta del 13 20 per centoper i semestri al 1° dicembre 1871,
al 1• giugno e 1° dicembre 1872, al 1• giugno e 1° dicembre1878,
al lo giugno e 1° dicembre 1874 ed al 1° giugno e 1° dicembre
1875.

A 25 » 682 50 90 09 592 41
MINISTERO E 12 10 841 25 45 05 296 20

0 2 10 68 25 9 01 59 24
ex Aanxcomorna, xanvernra a comusnoxo D 1 > 27 30 8 ß0 23 70

Avviso di eeneorso.
Presso il R. Museo industriale di Torino è aperto un pubblico

concorso per il conferimento dell'ufficio di direttore della stazione
enologica d'Asti, a cui va unito Passegno annuo di lire 4000.
Il giudizio del concorso è deferito ad apposita Commissione

eletta dal Ministero di Agricoltura, e sarà fatto per esame e per
titoli.
Le prove che dovranno sostenere i signori concorrenti sono

quattro:
1° Tesi in iscritto sopra un argomento di enologia;
2• Analisi qualitativa di una sostanza complessa e determi-

nazione quantitativa di due delle materie predominanti;
3° Esperimenti al microscopio;
4° Discussione in pubblica conferenza delle risultanze chimi-

che e microscopiche ottenute dai signori concorrenti nelle prove
suddette.
Le domande d'ammissione al concorso aaranno presentate alla

Direzione del R. Museo industriale di Torino entro il 31 dicembre

p. v. ed i signori concorrenti dopo quel,giorno si terranno pronti
ad ogni chiamata per recarsi al R. Museo.
Roma, 27 novembre 1875.

Abirettore Capo della Divisione Agricoltura
N. MmAGLIA.

Firenze, 22 novembre 1875.
IlDirettore Generale

Novar.I.T.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(26 pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 4 0,
cioè: n. 190010 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 7070 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 25, al nome di D'Aquino Lorenzo fu Pietro, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Ammininistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a D'Aquino Lorenta fu Pietro, nubile, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 17 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Il Ministro delle Finanze avendo fissato il valore della lira ster-

lina a lire italiane 27 80 per il pagamento degli interessi delle ob-
bligåsioni del prestito Anglo-ßardo (26 giugno e 22 luglio 1851)che avrà luogo a cominciare dal.1° dicembre 1875, si segnano in
calce alla presente le tabelle del relativo conteggio da tenersi af-
fisse nelle Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori delle
cedole (courons o vaglia) di detto prestito, avvertendosi ad un

(36 pubblicazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 80035 d'iscrizione sui registri d€lla Direzione Generale,
per lire 75, al nome di Garello Giuseppe e Giovanni, del vivente
Domenico, minori sotto la legittima amministrazione di detto
loro padre, domiciliati in Montiglio, è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
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zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Garello Carlo e Giovanni, del vivente Domenico, minori sotto la

legittima amministrazione di detto loro padre, domiciliati in

Montiglio (Casale), verj proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove udn siano state notifi-

pate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 6 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

CMMPOULLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIEEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pu66tfeaetone).
In ordine al prescritto dell'art. 143 del regolamento approvato

con Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che doven-

dosi procedAre alla restituzione del sottodescritto deposito ed al-

legandosi lo smarrimento della relativa poliga, resta diffidato

chiunque possa avervi interesse che dieci giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad

intervaÍlo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione e re-

sterà di nessun italore ifcorrispondente titolo.
Polizza n. 18180 emessa dalla cessata Cassa dei depositi e pre-
siiti di Napoli e rapprèsentante 11 deposito di lire 421 22 fatto da
Taffari Antonio e ¥anera Maffia di Casale, aggiudicatari di di-
versi casamenti espropriati in degno di Àndolli Nicola.

Firenze, 12 novembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Fassaanou.
Per il Direttore Generale

CERESOLE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Tutta quanta la stampa europea si estende in commenti

per l'operagione finanziaria combinata fra il governo inglese
ed il kedive d'Egitto. I giornali inglesi, francesi e tedeschi
pubblicano innumerevoli articoli intorno a questo argomento.

la corruzione interna producano un conflitto politico e finan-
ziario nell'impero turco, può rendersi necessaria Padozione
di provvedimenti per la sicurezza di quella parte dei dominii
del sultano che si trovino più minacciati.
" L'acquisto di sì potenti interessi sul Canale di Suez, i

quali tendono ad aumentare, indurranno il governo ed il po-
polo inglese ad occuparsi abitualmente dell'Egitto, e noi cre-
diamo che l'effetto di ciò sarà di porre argine al suo disor-
dine finanziario, di introdurvi l'ordine e l'economia, di ben

provvedere alle sue ricchezze, di elevare la sua popolazione
sotto l'aspetto della istruzione e della educazione_ ,,.

L'articolo del Times conchiude colle seguenti considera-
zioni: " La somma che deve essere pagata è considerevole
anche per le nazioni più ricche, e, come investimento, il con-
tratto deve essere basato su molto favorevoli computi del fu-
turo traffico. Ma il pubblico, in questo ed in altri paesi,
guarderà un tale importante atto del governo inglese piuttoa
sto nel suo aspetto politico che nel suo aspetto commerciale;
lo riguarderà come una dimostrazione e più, come una di-
chiarazione di intenzioni e di un principio di azione con-

forme ad esse. Non è possibile separare nei nostri pensieri
l'acquisto del Canale di Suez dalla questione delle future re-
lazioni dellTnghilterra con PEgitto, o il destino delPEgitto
dalle ombre che offuscano Pimpero turco ,,.

La Pall Mall Gazette dice che il governo inglese ha in-
contrato l'approvazione universale per questo atto, special-
mente considerato dãl punto di vista politico.
" La mano che ha agito - scrive Ia Pall Mall Gazette -

non è, come fu detto, quella del signor Disraeli, è la mano
della necessità ,,

Lo ßtandard, vede nell'acquisto delle azioni " una precau-
zione politica ,, e aggiunge: " Quest'atto indica con una suf-
ficiente chiarezza qual-via l'Inghilterra è preparata a ee-

guire, allorchè si dovrà venire alle scioglimento della que-
stione d'Oriente ,,.

Il Daily Telegraph, dice: " Siamo certi che il buon senso
degli inglesi assicurerà Pattuazione di questo piano. Egli ð
contro ogni verosimiglianza che il Parlamento ricusi la sua
sanzione a un atto di alta politica che ci dona una posizione
speciale sulPIstmo di Suez e che ci assicuri virtualmente la

possessione della via per la quale è necessario il passare per
andare in Oriente, ove noi abbiamo immensi interessi .

Per quel che conc.erne la stampa inglese, essa è d'accordo

nell'approvare la delilierazione del governo della regina.
Il Times scrive che il punto di partenza delle operazioni è

stato quello delle difficoltà finanziarie dell'Amministrazione
egiziana.
L'acquisto delle azioni deve, per giudizio del .Times, ri-

guardarsi prima come un atto consiglíato dal naturalissimo
desiderio di aver parte in una proficua impresa che è di al-

tiesima importanza pel commercio inglese.
In secondo luogo la compera delle azioni vuolsi interpre-

stare con questi altri critèri: " Nelle attuali circostanze di

Oriente, sono parole del foglio della City, noi inglesi dob-
biamo desiderare una posizione più sicura nel cammino che

conduce in Oriente. Non desideriamo una estensione di terri-
torio; udn desideriamo la terra del Nilo.
" Però, se Pinsurrezione o Pintrigo, Poppressione estera o

La Norddeutsche'Ælgemeine Zeitung nota come fossero se-
rie e piene di convincimento le manifestazioni ultimamente
fatte dal Times e da altri giornali inglesi riguardo alla poli-
tica britannica, la quale trova precipuamente il suo interesse
in Egitto. " Mediante la operazione finanziaria or ora com-
piuta, la bandiera inglese diventa dominante sul Cariale
di Suez, e siccome contemporaneamente pare che sarà intro-
dotta un'amministrazione finanziaria inglese in Egitto, da
tutto ciò risulta che PInghilterra si affretta a prendere la
posizione ideata nel paese del Nilo ,,.

Secondo la Kölnische Zeitung, l'acquisto del Canale di
Suez, poichè tutto dimostra ad evidenza che questo non è
che il primo passo alla totale conquista del Canale, è una
necessità imperiosa per la Gran Bretagna, all'uopo di tute-
lare i suoi grandi interessi nelle Indie. Il miopismo del go-
verno inglese nelPavversare la grandiosa opera venue ricou
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nosciuto al presente e l'Inghilterra doveva cercare di ripa-
rare il grave errore coll'assicurarsi il possesso della diretta
comunicazione fra i due mari.
La National Zeitung trova che il grande merito di Napo-

leone III è stato quello di vedere che gli interessi della na-

zione francese non erano da tutelare sul Reno, ma in Oriente;
spinto quindi da amici e nemici, egli commise il grande er-
rore di abbandonare quella politica per impegnarsi nella
guerra colla Germania. Il governo che succedette all'Impero
continuò, aggravandolo, nello stesso errore; se l'Inghilterra
oggi fa il proprio interesse, la Francia non può lagnarsene;
fu essa che abbandonò la grande opera di Napoleone e di

Lesseps facile preda all'altrui avidità.

tinio di circondario adottato dall'Assemblea nella sua seduta
dell'11 di questo stesso mese.

La relazione della Corte di controllo delle finanze dell'im-

pero russo che venne or ora pubblicata reca informazioni
favorevolissime sui risultati della gestione del 1874. Le etr-
trate furono superiori alle previsioni per 19 milioni di rubli,
mentre le spese superarono le previsioni di sali 4 milioni.
Lo Stato pagò 6milioni meno che nell'esercizio precedente

come garanzie del minimum di interesse alle Compagnie fer-
roviarie. 11 bilancio constata un eccedente effettivo di 15 mi-
lioni e mezzo di rubli. Nel corso degli ultimi 5 anni il debito
dello Stato venne ammortizzato per 87milioni ed 800,000 rub.

Riguardo al giornalismo francese, i giudizi che esso esprime
sul contratto così inaspettatamente conchiuso dal governo
inglese sono tutti dal più al meno intuonati sul seguente ar-
ticolo del-Moniteur Universel che ci fu annunziato e rias-

sunto dal telegrafo:
" Le informazioni che ci vengono spedite da Londra danno

una giusta idea dei concetti ai quali si inspirò il governo in
glese nell'importante acquisto delle azioni del Canale di Suez.
Secondo ciò che ci viene assicurato già da varie settimane le
azioni personali del Kedive sul Canale di Suez erano offerte
nelle Borse di Londra e di Parigi, ma non si era previsto che
il governo britannico interverrebbe all'ultimo momento per
stringere il cognito contratto in 24 ore.

" L'atto è ardito certamente, ma lo è soprattutto nel senso
che fa supporre che il governo inglese ritenga fino d'ora
aperta la successione dell'impero ottomano. In- ciò crediamo
che si inganni. La situazione non è tanto vera quanto si
crede a Londra e gli eventi lo proveranno. Soltanto avevamo
sempre pensato fin qui che il gabinetto di Londra seguisse
una politica disinteressata negli affari d'Oriente e che non vi
fosse nessun pensiero ambizioso nella sollecitudine colla

quale copriva i diritti sovrani della Turchia. La conipra fatta
dalgoverno inglese delle azioni del Canale di Suez sembra in-
dicare che l'Europa e soprattutto la Turchia eransi lasciate
abbagliare da singolari illusioni.
" Quanto a noi, senza siegare ciò che vi è di caratteristico

nel contratto di cui si parla, ripetiamo che non modifica
molto nè nel presente nè nell'avvenire l'aspetto generale della
questione d'Oriente. La successione non è aperta e non lo
sarà pel fatto che l'Inghilterra ha preso il lutto pelPimpero
ottomano. Finalmente il giorno in cui il malato sarà morto
e sepolto, l'esservi piii o meno azioni del Canale di Suez nelle
mani del governo inglese non aggraverà o diminuirA le difli-
coltà della situazione

».

Terminando il suo articolo, il Moniteur dice ironicamente
di non poter a meno di congratularsi colla Commissione che
ebbe incarico di riferire sul progetto per lariforma giudizia-
ria in Egitto, la quale colla sua negligenza e colle sue tergi-
Versazioni fu causa che venisse ognora piii deperendo la in-
fluenza francese in Egitto.

Nella sua seduta del 26 corrente l'Assemblea di Versaglia
ha continuata la discussione del progetto di legge elettorale,
respingendo nuovamenteagranmaggioranza un emendamento
all'art. 14, diretto a sostituire lo scrutinio di lista allo scru-

TELEG IT .A 1VI 1VI I
(AGENZTA STEFANI)

Vientaa; 29. - La Rivista del Lwiedì, rettificando le notizie
riguardanti un preteso intervento in favore degli insorti, conátata
che oltre È000 montenegrini presero parte all'ultimo combatti-
mento. Avendo la Porta fatte alcune rimostranze al principe del
Montenegro, questi dichiarò che quel fatto riánardante i suoi
sudditi non gli constava. Anche gli altri gabinetti raccomanda-
rono seriamente 11 mantenimento della neutralità, e spesialmente
PAustria fece sapere al principe che, in caso di un intervento, egli
non doveva fare più alcun calcolo sulla sovvenzione Nuetrisch in
favore degli insorti delPErzegovina.
Spezia, 29. -- La duchessa di Genova è partita oggi col trono

delle 2 pom.
Parigi, 29. - Le azioni del Canäle di Suez salirono a 838,

cioè ebbero un rialzo di 108 franchi sulla Borsa di sabato.
Londra, 29. - Il Times, parlando della compera fatta dal-

PInghilterra delle azioni del Canale di Suez, dice-che le potenze
non furono preventivamente avvisate di questa transazrore, Ta

quale non toccava punto i loro interessi, e soggiunge che questo
silenzio da parte nostra deriva dalle nostre intenzioni pacifiche.
La Francia sola potrebbe essere malcontenta, ma la riflessione le

dimoŒtrera che essa non soffre alcun danno. Le altre nazioni non

hanno alcun motivo di lagnarsi.
Londra, 29. -- Il Globe, giornale niinisteriale, smentisce la

vcee relativa ad una convocazione anticipata del Parlameni;o.
Berlino, 29. - L'Imptratore ricevette in niienza iÏ presi-

dente del Sinado e, rispondendo alle parole indirizzategli, dísse
che la Chiesa deve rimanere ferma sopra un ginato terreno, che
egli resterà nella stessa fede nella quale fu battezzato e che nulla

ne lo potrebbe allontanare. Soggiunse che si tratta di terminare

Popera della costituzione ðella Chiesa evangelica, e si Augura che
il progetto relativo sia approvato. 'Terminò dicendo che egli rice-
verà a braccia aperte tutti quelli che si pongono sul terreno ilel-
Punione,ma che non perseguiterà coloro i quali non vogliono agire
contrariamente alla loro coscienza.

Versailles, 29. - ßeduta dell'Assemblea Nationale - Conti-
nua la discussione della legge elettorale. SulParticolo 14 respin-
gonsi vari emendamenti, e quindi approvasi con 401 voti contro

200 Particolo con una modificazione, la quale stabilisce che sia

necessaria uria legge per cambiare le circoscrizioni elettorali.
Appfovansi quindi gli articoli dal 15 finõ al 18.
Ibiltex•ra, 29. - Il postale Europa, della Societa Lava-

rello, è partito colla valÏgia della Plata per Genova.
Versailles, 29. - L'Assemblea Nazionale respinse con 379

voti contro 330 Pemendamento Peray, del Centro sinistro, ten-
dente ad accordare alPAlgeria sei deputati.
Parigi, 29, - Una cireolare di Lesseps ricorda che alPepoca
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della sottoscrizione delle azioni del Canale di Buez una parte im-
portante delle medesime fu riservata alPInghilterra, la quale non
volle sottoscrivere ed ha combattuto il Canale. Oggi PInghilterra
accettala parte che le fu léalmente riservata; quindi sarà co-
strétta a rinunziare all'attitudine ostile agli interessi degli azio-
nioti fondatori. Lesseps considera come un lieto avvenimento la
potente solidarietà che sta per prodursi fra i capitalisti francesi ed
inglesi per Pesercizio puramente industriale e necessariamente

pacifico del Canale.
Bukarest, 29. -- La Camera dei deputati elesse ad unani-

mità il principe Demetrio Ghika a suo presidente. Anche gli ex-
vicepresideriti furono rieletti. Tutto Pufficio della presidenza è fa-
vorevole al governo.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN PADOVA

formata del 25 lugito 1875.

Importantissima si fu questa per la natura degli argomenti in
essa trattati, i quali attrassero alPAccademia il fiore dell'intelli-

genza cittadina. ·

Il socio ordinario prof. De Levä comunicava verbalmente alcune
sue idee sulla Storia del Concilio di Trento ed in ispecialità sugli
Atti genuini del Concilio ecumenico pubblicati da Agostino Reiner
ad Agram in Croazia nel 1874.
Accennato ai motivi che mossero il Theiner a rendere di pub-

blica ragione questi atti in Croazia, e tutti onorevoli non meno

per quel popolo forte, cupido di sapere, conscio del prossimo av-
venire delle genti slave, che per quel venerando suo vescovo

Strossmayer, il De Leva tolse a dimostrare come la detta pubbli-
cazione non rispose alle speranze concepite al primo suo annunzio.
Perchè quegli atti genuini altro non sono che il diario tenuto da
Angelo Massarelli, segretario del Concilio,. in tutto ciò che avva-
niva nelle singole congregazioni; certamente importante perchè
esteso a quasi tutta Popoca che durò il Concilio, mentre gli altri
diarii e compendii fin qui stampati, e non conosciuti nè dal Sarpi
nè dal Pallavicini, non abbracciano che l'una o Paltra parte sol-
tanto di quell'epoca, ma non tale da porgere l'aspettato aiuto ne-
cessário a compiere Pantico desiderio di rescrivere con verità al
lume dei documenti la storia del Concilio medesimo.
La storia del Concilio di Trento, disse Pautore, non vuole essere

ristretta a ciò che può cavarsi dai diarii, al racconto cioè delle
congregazioni che vi si tenevano, delle discussioni che vi ebbero
luogo, delle sessioni pubbliche e solenni, i-n cui furono letti i suoi
canoni e i suoi decreti. Come la storia vera del Concilio comincia
alPorigine dei voti che lo provocarono e dei bisogni ai quali dovea
soddisfare, così la storia indagatrice delle cause e degli effetti
deve farsi ben addëntro nei viluppi politici e diplomatici di quel
tempo, e seguirne Pazione più o meno efficace sulPandamento e
sulle deliberazioni del Concilio stesso.
Qui l'autore, dopo aver dichiarato che egli appartiene a quella

scuola storica la quale crede alla Provvidenza, e vi appartiene
dacchè vide che la scuola opposta, lungamente seguita nei suoi
studi, non lo soddisfaceva, anzi lo lasciava nel vuoto - ed egli ha
orroredelvuoto -soggiunse che sebbene Pazione della Provvidenza,
come sopra ogni altro evento umano, così sopra questo non possa
essere mai con buon fondamento impugnato, pure i grandi fattori
immediati del Concilio si devono cercare nelle corrispondenze se-
grete che vi si riferiscono; nelle lettere dei pontefici ai legati e
nelle loro risposte ; degli imperatori e dei principi al Concilio e ai
papi e nelle risposte di questi; negli atti che corsero tra i papi ed i
principi e i singoli padri col mezzo degli internunzi, e nei dispacci
degli ambasciatori delle varie potenze presenti al Concilio.
Ricordate pertanto le collezioni di queste carte che giacciono

tuttora inedite negli archivi e nella biblioteche di Europa, e de-
plorata la perdita, fra gli altri dispacci, di quelli dell'amba-
sciatore veneto Nicolò Da Ponte (alcuni pochi eccettuati che l'au-
tore riuscì a rinvenire dove nessuno certo avrebbe potuto cer-

carli), alla domanda perchè il padre Theiner, che pure di una gran
parte di essi si era procurata copia, non li abbia pubblicati, non
se ne sia almeno giovato a illustrare il diario di Massarelli, ri-
spose il De Leva colle stesse parole di lui : Non avere trovato a ciò
opportuni ancora i tempi che corrono ; sperare non gli manchereb-
bero giorni più felici, e affrettarli egli da Dio coipiù caldi suoi voti.
Ma a Dio non piaeque contentarlo, perchè di ritorno dal suo viag-
gio in Croazia fatto nel 1873, il benemerito uomo morì.
Ed ora dolente l'autore di non sapere in quali mani sia passata

la preziosa raccolta dal Theiner fatta ed ordinata, e dolente non
si possa sperare di yederla quando che sia pubblicata, annunzia,
a conforto degli studiosi, che un dotto inglese cattolico attende da
più anni a fare la stessa raccolta e forse più ampia di quella del
Theiner stesso, e si propone, compiuta che sig, di pubblicarla.
Soggiunse che, per parte sua, e in ciò è d'accordo col dotto in-
glese, egli si limiterà, in un volume che spera poter dare alle

stampe al principio dell'anno venturo, ad illustrare, coi doenmenti
che ha pure tra mano, quella parte del Concilio soltanto che cadde
sotto il pontificato di Paolo III e di Giulio IIL
Quindi, dopo aver risposto a coloro che possono mettere in forse

la importanza di rifare al lume dei documenti la storia del Conei-
lio di Trento, adesso che si ha ancora a fare la storia del Concilio
recente del Vaticano, dopo avere dimostrato che questo non è che
una continuazione di quello; che i germi delle deliberazioni del
Concilio Vaticana, le sue prime cagioni, le sue prime sorgenti vo-
glionsi cercare nel Tridentino, e che le uniche storie che abbiamo
non ce le rivelano, il De Leva osserva, dopo tutto ciò, che il Sarpi
è a1Pindice e che il Pallavicini, secondo lui, meriterebbe di es-
serlo, perchè in più luoghi i suoi bizzarri ragionamenti fanno peg-
giore impressione delle invettive di colui che vuol confutare. Dopo
aver letto il primo, egli disse, che biasima tutto, si sente di essere
troppo severi; dopo aver letto il secondo, che approva tutto, par
quasi si senta rimorso di portare un giudizio troppo mitè, perchè
la debolezza della difesa si prende in prova della debolezza della
causa.

Noi, così conchiuse l'autore, non vogliamo essere che giusti. E
lo saremo; e.si vedrà come, senza toccare ai dogmi fondamentali,
dei quali ci professiamo osservanti e riverenti, solo svelando gli
effetti delle incoerenze, dei vizi, dei secondi fini del clero di quel
tempo sopra ciò che si attiene all'organamento della Chiesa ed alle
leggi di diritto positivo, a noi sarà fatto di patrocinare efficace-
mente, insieme alla causa augusta della religione, anche quella
della patria e della civiltà universale.

la lettua•a detta stessa tor•sgata.

Dopo che il socio ordinario prof. De Leva fece la snaccennata
esposizione verbale, i di cui concetti principali noi abbiamo pro-
curato di fedelmente trascrivei•e, il socio straordinario an. Tom-
masi trattava delPEgiffo e gli Italiani.
Chi non conosce PEgitto, questa regione privilegiata dalla na-

tura, benedetta dal cielo, che fu sede di una antichissima civilth,
maestra ai Greci ed ai Romani e per essi alla Europa tutta ? Ohi
non conosee delPEgitto i grandi ed augusti monumenti di una età
remotissima e di una inapprezzabile importanza per la storia, qua
e la sparsi per il suo vasto territorio, conservati per migliaia di
anni in onta agli insulti del tempo e malgrado i saccheggi deiRo-
mani e le depredazioni fatte al principio di questo secolo, per cui
uno degli obelisebi del famoso tempio di Tebe fa tuttora misera
comparsa nella piazza della Concordia a Parigi?
Eppure è vero che il male non viene sempre per nuocere. Giu-

stamente osserva Pautore che PEgitto non aveva elementi di col-
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tura da potere illustrare da sè il grandioso suo passato. Si fu dopo
la celebre spedizione di Bonaparte , accompagnato da valente
coorte di dotti francesi, i quali, cessate le vicende della guerra,
pubblicarono le loro relazioni; si fu allora soltanto che incominciò
una serie non interrotta di arditi viaggiatori, di esploratori, di
illustratori di quelle trascurate preziose rovme archeologiche di
una antichissima sede di civiltà.
Alierto PEgitto, dopo il 1811, dalla mente illuminata di Mehe-

met-A11 agli stranieri, tutte le nazioni vi diedero un notevole con-
tingente; l'Italia con Belzoni e Rossellini, la Francia colla mente
sovrana di Champollion, la Germania con Lepfins, l'Inghilterra
con Rawlison, e tanti altri illustrarono quei monumenti, svolsero
i papiri, li tradussero e rivelarono la vita intima degli antichi
Egiziani, ed ogni di si fanno nuove scoperte, che ci daraimo com-
pleta una storia e chiariranno le condizioni della loro vita civile,
che dessi hanno scritta con indicibile diligenza sulle pietre dei
loro templi e dipinte sulle tombe con arte si squisita da sildare le
ingiurie dei secóli.
La parte però più importante della memoria è riposta in quel

rapido sguardo che il socio porta alle condizioni attuali de1PEgitto,
che confrontate colle anteriori al 1811 ne mettono in rilievo mag-
giormente le differenze e ne fanno comprendere le legittime aspi-
razioni delfavvenire. In poco più di 60 anni queste condizioni sia
materiali che morali mutarono a tal segno, che lo storico vi vede,
oltrechè un progressivo miglioramento una vera trasformazione.
Per convincersi di ciò basta ricordare che Alessandria ai tempi di
Augusto contava mezzo milione di abitanti; quando Mehemet-All
assunse il governo (1811) fondando un regno, ne avea solo 8000 ;

oggidì 250mila, e tutto PEgitto fino alla prima cataratta 5 milioni,
da 2 1(2 che ne contava alPepoca della malaugurata, eppur fa-
mosa spedizione francese.
In questi ultimi 60 anni si apersero nuovi canali (112 con 426

ponti), si costruirono stradè ferrate (2000 chilometri), si migliorò
e si introdusse sopra vasta scala la coltura del cotone e dello zuc-
chero e tanto che diminni la naturale produzione del frumento;
si fondò al Cairo un museo egiziano; si istituirono tribunali misti

per Pamministrazione regolare ed imparziale della giustizia; il
porto di Alessandria divenne un emporio commerciale, ecc. Il
censimento però della popolazione, la proprietà, il comune non

sono ancora bene ordinati; ma Pinfluenza della civiltà europea,
sotto il regime di principi intelligenti, non può a meno di portare
anche in questo vitale argomento i benefici suoi frutti.
La colonia italiana data in Egitto da tempi remoti. Prodigio-

samente mutate per gli Italiani le sorti loro, ripresero la nota via
delPOriente, ovo un giorno principalmente i Veneziani trovarono
quel porto che oggi hanno gPInglesi, i quali prevalgono, come
dessi nei tempi di mezzo, da due secoli nel mondo commerciale.
E da augurare bene della operosità della nostra stirpe, che, in-

travedendo nelle fitte nebbie del futuro lo splendido astro di un
possibile impero del Nilo, essa avrà una legittima parte nello
svolgimento deimeravigliosi suoi destini.
Io divido per altro la compiacenza del Tommasoni nel pensare

che, oltre al Belzoni, al Rossellini ed altri italiani che illustrarono
il vecchio Egitto, il genovese Figari fece, per commissione di
Mehemet-Ali, la importante carta geografica delPEgitto; il Mussi
vi ordigò il servizio postale, e le poste sono inmano degli italiani,
e italiani sono la maggior parte degli addetti alle strade ferrate,
e, percorrendo la regione da Alessandria salla prima cataratta, si
prova un certo orgoglio nazionale nel sentire spesso sulle labbra
degliAfabi il dolce nostro idioma.

Tos'nara del 2 agosto (Ultinsa dell'anno aeeademteo).
Della terminatione dei nervi nei muscoli a libre striate si fu il

tema svolto dal socio prof. Vlacovic in questa tornata.
Premessi alcuni cenni storici, l'autore ricorda le ricerche isti-

tuite recentemente da Gerlach sulla terminazione dei nervi, che si
distribuiscono nei muscoli dotati di fibre striate, sottoponendone
ad esame critico i risultati.
A lui sembra che non sia da dubitare intorno alla presenza delle

reti intravaginali descritte dalPanatomico sopracitato, in quanto
che le osservazioni dello stesso trovino riscontro in altre di già
precedenti. Biguardo però all'unione di queste reti col disco for-
mato dalla sostanza monorifrangente della fibra muscolare, e ri-
guardo alla natura nervosa di quel disco egli è d'avviso che queste
scoperte, annunziate ora da Gerlach, abbisognino di essere con-
fermate da nuovi studi.

Egli avverte in proposito come convenga procedere cautamente
nell'interpretare quanto il microscopio svela nelle preparazioni
dei tessuti trattati col percloruro d'oro, che è il reagente di cui si
valse il Gerlach nelle sue investigazioni. E avverte pure come non
torni certamente a favore delPaccennate dottrina di lui il fatto
che quelYa picchiettatura, sulla quale siffatta dottrina principal-
mente si appoggia, non potè ottenersi dal medesimo motomista
che nella rana e nella lucertola, non già nei rappresentanti di
qualche altra classe di vertebrati o invertebrati, in cui cercò di
farla apparire.
Del resto, circa la natura del collicello nervoso proprio alle fi-

bre muscolari striate, egli non crede accettabile la sentenza de110
stesso anatomico, il quale vi ravvisa niente più che un gruppo di
ramoscelli, in cui si seioglie la fibra nervosa non appena penetrata
nella muscolare; ramoscelli associati ai nuclei che sono di natu
rale loro spettanza e ad alcuni altri che si riferiscono ai corpuseoli
della fibra muscolare. E non trova accettabile questa sentenza,
anche perchè essa non da ragione soddisfacente sulla presenza
della sostanza granulosa frapposta ai nuclei del collicello.
Il nostro accademico argomenta che ad ogni modo, se anco aves-

sero a verificarsi le scoperte proclamate da Gerlach, resterebbe
tuttavia inammissibile l'opinione dello stesso, che la ßbra musco-
lare non sia che una espansione contrattile della febra nervosa ;
giaccLà lay sostanza biri'frangente contrattile delle Abra muscolare
si offrirebbe distinta nondimeno, e anatomicamente e Saio½Ø a-

mente, dalla sostanza monorifrangente ond'è costituito il disco,
che Gerlach reputa di natura nervosa.
Nè Pantore stima meglio fondata faltra sua opinione, che dai

risultati di queste sue ricerche venga scalzato nella base il concetto
della irritabilità muscolare. Pensa ancora che quand'anche i men-
zionati risultamenti di Gerlach fossero incontestabili converrebbe
credere che Pirritabilità muscolare fosse assegnata unicamente
alla sostanza anisotropa, alla quale Pirritabilità non potrebbe es-
sere comunicata in via di emanazione dalla sostanza nervosa, che
mai se ne mostrò fornita.

Dopo fluesta lettura, PAccodemia, raccoltasi in seduta segreta,
passò all'estrazione a sorte dei soci, ai quali spetta Pobbligo della
lettura nel nuovo anno accademico. Sono questi: l'il prof. Minich,
deputato; 2° il conte Cittadella, senatore; 3° il prof. Keller; 4° il
prof. Panizza; 5e il prof. Bellavitis, senatore; 6 il marchese Pie-
tro Selvatico; 7° il barone De-Zigno; 8° il prof. Dolelli; 9° il prof,
Bucchia, deputato; 10° Pavv. Morpurgo, deputato; 11° il dottore
Cerato; 12° il dott. Festler; 13° il prof. Favaro; 14° il prof. Ros-
setti; 15° il prof. Ronzoni.

G. B. Jott. Mamou, Segr.

l\TOTIZIE DIVERSE

I cartoni serici del Giappone. - Alla Gazzetta di

Venezia del 28 corrente scrivono da Tokei (Giappone) in data del
10 ottobre:
Il mercato dei cartoni seme bachi è cominciato il 3 corrente a

Yokohama, con prezzi favolosi per le qualità distinte. I portatoil
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cominciarono a pretendere dai 3 ai 4 dollari per cartone, cioè più
di20 franchi in oro. Potete immaginare la sorpresa e la indigna-
zi<me dei poebi bacologi italiani qui venuti per gli acquisti. Av-
venne però un fatto assai grave, il quale giovò, se non altro, a
rendere più ragionevoli i venditori, e a ridurre 1 prezzi a una mi-

sura ëonveniente, e tale da poter reggere alla speculazione del
trásporto dei cartoni in Europa. In un giornale inglese di qui
venne pubblicata la notizia che si è scoperta la pebrina anche in
questa razza, ch'essa aveva fatto grande strage nei bachi in que-
st'anno, e che le sementi recavaiio indubbii segni di corpuscoli. La
notizia era così bene circostanziata, cha molti vi prestarono fede,
e la Japan Gazette e PEcho du ,Tapon, quest'ultimo particolar-
mente, la riportarono con commenti, che dovevano mettere sicu-
ramente l'allarme nei compratori.
Io non vi ho*prestato molta fede, perchè la pebrina c'è sempre

stata al Giappone, ma in proporzioni infinitamente piccole esenza
conseguenze, per cui, se all'esame microscopico le farfalle ed i
semi lasciarono vedere i corpuscoli, nessun danno ne derivò mai
per le razze giappo'nesi, perchè, essendo assai più forti delle altre,
superano la malattia, o per lo meno non le permettono di diffon-
dersi. Gliè comedi ogni altra malattia anche nei corpi umani. Gli
indiani, per esempio, se sono colpiti dal vainolo,muoiono tutti; gli
europei invece si salvano pel maggior numero. Dunque la sco-
perta non sarebbe stata una novità; bensi era una novita l'al-
larme che se ne è voluto trarre.
Il nostro ministro d'Italia, che naturalmente avea tutto Pinte-

resse di verificare seriamente la cosa, ha fatte tutte le pratiche
occorrenti, ho convocato anche i negozianti e produttori del seme;
lo ha fatto esaminare alla stazione bacologica di Tokei, che, a
merito paiticolarmente di lui, venne qui istituita a somiglianza
di quella di Padova, e ne trasse l'assicurazione che la voce era
stata messa fuori a scopo di speculazione, e che i bacologi italiani
potevano far tranquillamente i loro affari rispetto ai cartoni ch,p
portano il marchio della vigilanza governativa, negando però ogni
fiducia a quelli che, prodotti senza il controllo del Governo, ven-
gono portati di contrabbando e venduti a poco prezzo sul mercato
di Yokohama.
In un rapporto presentato dai signori I. M. ed R. Jaquemot a

sir Parkes, ministro inglese, intorno ad una loro escursione attra-
verso i principali distretti sericoli del Giappone, non erasi fatta
alcuna menzione della pebrina. Or bene, anche da questo silenzio
si volle trarre argomento di allarme, per cui quei signori, con una
lettera pubblicata nella Japan Weekly Mail, dovettero assicurare
di non aver avuto alcun sentore di tale malattia, la quale veniva
solennemente sinentita anche dal Nichi-Nichi-ßhimbum, e dallo
stesso signor Sasaky, quell'intelligente ufficiale del Governo che
due anni fa, si recò a visitare i principali centri sericoli d'Italia.
Anzi lo stesso Echo du Japon, giornale piuttosto ostile al Giap-

pone, che aveva portata la notizia, si affrettò a smentirla in que-
sti giorni, concludendo un suo articolo con queste precise parole:

« Per ciò che ci riguarda e per Pinteresse che noi portiamo a
questa vitale questione pel Giappone, non possiamo che godere di
veder tolto ogni dubbio sull'argomento ».
Però, come vi ho detto, tutto il tapage che si è fatto per questa

cosa, ha portato la buona conseguenza di far ribassare i prezzi dei
cartoni, che oggi sono a due dollari, e che, per quanto io credo,,
discenderanno ancora, perchè pochi sono i compratori, e poco di-
SPosti a pagarli cari, per non rendere impossibile il loro esito in
Italia ed in Francia, dove trovano forte concorrenza nelle sementi
mdigene.
Prima che si chiuda il mercato vi manderò nlteriori ragguagli.

Intanto io non posso che raccomandare ai coltivatori di guardarsi
bene dall'acquistar seme di contrabbando, cioè mancante del tim-
bro del controllo governativo, perchè, se vi sono qualità scadenti,

le si trovano appunto in quei cartoni che sfuggiroAo alle copiose
vigilanze, che, per l'interesse del commercio e per il credito della

merce, vengono qm esercitate. E però approvo il Consolato fran-
cese, che accorda il suo timbro ai cartoni che gli vengono presen-
tati al visto, e così vorrei che si facesse anche in Italia perriscon-
trarvi le marche di garanzia e le provenienze legittime.

liaufragi. - Alla Correspondance Havas telegrafano da
Luebee il 26 novembre :

« Sei bastimenti neufragarono alle isole Magdalen, nel golfo di
San Lorenzo. Delle 62 persone che vi erano a bordo, non se ne
salvarono che 17 soltanto ».

BORBA DI LONDRA - 29 novembre.
27 29

daada a

Consolidato inglese . . . . 95 118 95 114 95 3(8 95 113
Rendita italiana . . . . . . 71 718 - - 71 7(8 - -
Turco ........... 23518 23718 23718 --
Spagnuolo . . . . . . . . . 18 114 - - 18 8(8 18 112
Egiziano 18ß8 . . . . . . . - - - - - - - --

Egiziano 1873 . . . . . . . 72 - - - 73 112 - -

BORBA DI PARIGI - 29 novembre.
27 29

Rendita francese 8 010 , . . . . . . . . . . . 66 42 66 80
Idem 5010 ............ 10485 10410

BancadiFrancia. . . . . . . . . . . . . . .
-
-

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 25 71 90
Idem 5010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 235 - 233 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . , , ,

- -
- -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 214 - - -
FerrovieRomane............... -- --
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 287 - - -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 221 - - -
AzioniTabacchi................
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 14 25 12
Cambio sull'Italia. . . . . · · · · · · · · · · 8 114 8 114
Consolidati inglesi . . • • • · · · · . . . . . 95 118 95 112

BORSA DI RERLINO - 29 nommbre.
27 29

Austriache .................. 511- 512-
Lombarde

• • • • • • • • • - · · · · · · · . . 189 50 190 -
Mobiliare · • • • • • • • • • • • • . . . . . . 837 50 837 50
Rendita italiana . . • • • • • · · · · · · . . 71 40 71 30

BORSA DI FIRENZE - 29 novembre.
27 29

Rend. it. 5 010 God.1°gen.1818 76 20 nominale' 76 2 nominale
Napoleoni d'oro · · · · · · 21 70 contanti 21 7 contanti
Londra 8 mesi . . . . . . 27 10 > 27 1 »

Francia, a vista . . . . . 108 75 » 108 7 »

Prestito Nazionale . . . . 58 59 nominale 53 2 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 809 - > 809 - >

Azioni della Banca Naz. . 1945 - > 1948 - >

Ferrovie meridionali . . . 298 - > 295 - nominale
Obbligazionimeridionali . - -
Banca Toscana . . . . . . 1040 - nominale 1040 - nominale
Credito Mobiliare . . . . . 686 - fine mese, 688 1(2.fine mese
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MINISTERÓ DELLA MARINA $380Fia10FÎ0 40110(lôgio 805800 - 29 novembre 1875.
AyrsasA »NDLA arAmidas === 4P,0Ty.

Ufncio centrale moeteorologico ! 1 antim. Nessodt 8 pom. 9 pom.

Firenze, 29 novembre 1875 (ore 16 25).

Cielo generalmente nuvoloso, sereno nelle Puglie e in Terra di
Lavoro. Pioggia sul Golfo di Napoli; nevischio a Moncalieri; venti

,

forti e mare grosso a Venezia e a Capri. Mare agitato a Po di Pri-
maro, Brindisi, Portotorres e Portoferrajo. Barometro abbassato
fino a 4mill., tranne in Sicilia, a Napoli e Comarcas Cielo coperto,
venti freschiin Inghilterra e in Austria. Mareagitato a Yarmouth,
Trieste, Lesina e Narna. Probabile dominio di venti forti delle re-
gioni nordiche, specialmente sull'Adriatico. La temperatura con-
tinua a diminuire.

Barometro ridot,to = 153,2 758.5 758)Î 753,6
a 0 e al mare

Termomet.esterno 5,3 8,8 9,9 7,7
(centigrado)

Umidità relativa... 88 78 51 87

Umidità assoluta... 5,88 6,10 4,66 6,85

Anemoscopio....,..... 0.80. O E.SE. 2 O.SO. 5 E. 2

Stato del cielo...... 8. nuvolo 4. enmuli 1. opmuli 0. piove

gagxxvANIONI DIVER W

(Dallo 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrent*}
Termometro: Massimo- 0,9 0; -7,9 R. |Minimo- 4,7 0.- 3,7 R.

Pioggia in 24 ore 2 mm., &. - Neve ai monti Vieial.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOMA
del dì 30 novembre 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE 00RB¾NTE THFE PROSSIMO
V A LORI eonmanzo lominte

nominale ersato i
LETTERA ANABO LETTBBA DANAEO LETTERA DAWABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 10 semestre 1876 - - 76 30 76 25 - - - - - - - - - -

Detta detta 3010............ 1eaprile1876 - - -- -- -- -- -- -- --

Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 4• trimestre 1875 68T 60 - - - - - - - - - ,· - - - -
-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - -
-
- - - - - - - - - - - 80 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - -
- - - - - - - - - - - 97 80

Detto 'detto Rothschild . . . . . . . 10 giugno 1875 - - - - - , - - - - - - TO 50
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 187& - - - - - - - - - -

- - - -- - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - G - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - -

-
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Aziona Regla Cointeressata de'Tabacchi to luglio 1875 500 - 350 - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 OLO . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - - - -

-
- -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . ,
- -

- -
- - - - -

- - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1875 500 - - -
- - - - -

-
-
- - -

Banes Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - -

- - - - - - - -
- - ~ - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - -

- - - - - - -
- - - 1400 -

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - -
- - - -

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - 475 50 475 25 - - - - -

- - -
-
-

Società Generale di Credito Mob. Ital. , - 500 - 400 - - - - - - - - - -
-

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•ottobre 187& 500 - - - - -
- - - - - -

- -
- 395 -

Comnagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 10 luglio 1875 250 - '250 - - -
- - - - - - - -

Straße Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

-
--
- - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e luglio 1875 500 - 500 - -
- - -

- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

-- - - - -- - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - -
- - -

-- - - - -
-
- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1e ottobre 1875 500 - - - -

-
-
- -

- -

Società Romana delle Miniere di ferro . - 587 50 587 50 - - - - - - -- - - -
-
- - -

Società Anglo-Romana per l'ill.a Gas. . 16 luglio 1875 500 - 500 - 522 - 521 50 - - - - - -
-
- -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

- - - - - - - - --

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- --
--
--

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - -

- - - - - - - - - - - -

C A MB I GIORRI I.ENERA DANABO Ë0BÎHÏ6 OgggRT A E IONI

Lione
90 10T 60 107 30

_
; 2• sem. 1875: 78 40 cont.; 78 87112 liq.; 78 57 112, 60 ûne dicembre.

ta
- - Banca Generale 475 25 cont.

Trieste . ••• •.. . 90 Societh Anglc-Romana per l'ill. a Gas 522.

Oro, pezzi da 20 tranebi- • • • • • • - - 21 85 21 80 - - Oro 21 80, 73 cont.
Soonto di Banes5010 . . , , , , ,

U Deputato di Borea: P. PRNCIANI -Ë ßÎBÔSCO: A. ŸIERI.
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BTENBENEL-BI FINAEA ELA PROWCIA III ROMA
AVVIS D'ANTA =(fi' 536)

perla ventlila dei benipfvenuti al hemanio per eietto delle leggi 1 luglië 1866, n. 3036, é 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che aÏle oye 11 ant. del gierne 21 dicembre 1875, f>. Non si procederà all'aggiudicazione se non ei avranno le offerte almend

nell'ufgelo della Regia pretura di Albano, allaaresenza d'uno dei membri di due concorrenti.
della contmissione þrevineiâle di serveglianza, coll'intervento di un rap- 7. Entró Ì0 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrkde-
presentante dell'Amäihistfäžiône lieënžìãfia, si giocèdëtà ai Fübbliöi in- põëitate la à ma*¾õttuifidicata nellä 6616hilä Sein äufitö RElle eyese e tasse

cariti per l'aggiudicahione a farvore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salve laruccessiva liquidazione.
isfrádescritti. Le spese di staara staranno a carico dei dehberatati per i lotti loro ri-

00NB1210NI PRINCIPALI. spettivamente agg=udicati; avve tepdo che la spesa d'insèrzione nella gaz-
1Afinoanti si 4ètranno ýet pubblica gara col metodo deÚa canaela ver- z tta þroviniale è solamènte obbligãtoria per quei lotti il cui presso

gme separatamente per ciasbun lottò.
d'astä hupefí le life 8000.

2; Barà Ammusso a concorrere all asta chi avràdepositato a garanzia della 8. Là Whdita è inoltre vincolata alla ò!ìservania delle dötidizioni conte-

aña offertail dãñimo del þrëzžõ pel qüãle è aperto l'inoghto n i ulodi deter. unte el tapitòlato generale e speniâla dài ließëttivi lotti; quali capitoláti
minati dalle coñÉiziònÏ del capitolato, non che gli ëntiatti delle tabelle e 1 debtimenti relativi säranno visibilituliti

lideþõ3ità pòttà¾sse fältö äin in numerario o biglietti di Banca in ra- i giorni dAlla oie 10 ant, alle ore 4 pomeridianenell'ufficie del Registro in

gione del 11)() úër 100, sia in titoli del Debito Pubblic al corso di Borsa, Albano.

a norma dell'ultinia tietîno pubblicato nella Gassetta Uffciale del Regno 9. bien saranno ammessi suecessivl autgenti enl prezzo dell'aggiudicaziones
antitiòruìënte al giôtaõ 8619eybëità, sia in obbligazioni ecclesiastiche 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabíh rimangono a carico del Üe-
al taÍnre gamingle. manio¡ e per quelle dipendenti (lai canoni, cënäi, livèlh, ecc., þ stata fatta
i Le offatte si faranno ût aninento â¾l prezzo estituativo dei beni, non fe- preventivamente la dèààsiõtie dal böí4isýozidelité napital nel determinare

anho cafeeÌo del välore presuntivo dèl bestiaine, delle scorte morte, delle 11 prezzo d'asta.

alfräcose mobili esistenti eni fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTEN¾A. -Si präuedetà a teinliningli afficoli 402, 400, 40¼ e 405

a. La prima öfEbytnin aumento non y trà eccedere ilministim fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che teiitassëró iiñþedire la liberth
coldnna lga üëll'infråmittä þryngigtte dell'asta «d allontanassero gli accorrenti con propiesseÀi därikro, o con ältri
1.4ñíanno âmniasykunhis le efFètte er procura nei thode prescritto dagli messi ai Viólenti che di ft6de, tilikiidó ñón si traitassé di fúti delgiti dà þiti
attitõli 96, 57 à 08 Rei egôläniènio Šägosto 1867, n. 8832. gravi santioni del Codice stesso.

SUl*ElíFiÒIE I)EPOSITO gå oo
Dissaix¾i ty nar Eggi . PREZEO

in udeurs ed he le
gr

DAROMla&EIONE E NATURA legate 1ðeäl ineanto dR rt ta$se
128 i

.

5 6 9 10

1 4710 514 Netconiuke di Ariccia - Provenienza dal Convento deiGesuiti di Santa
Maria di Galloro in Ariccia -- Terreno seminativo, ad orto, vignato
så a bosco, gravato di canone, adiacente al Santuario, in vocabolo
Gallorä, confinante ei bení di Angelini Ignazio, di Fäzi Eleonora ve-
dota Bállanigdi Giuseppe Ììellani, di Belardi Sãeÿ&ì·e, dei fratelli
la obini, e colla attàdä di Geazano, in mappa sez. I, di nu. 459, 460,
dal 550 al ass; 459, $60, 661, 562, 641, 643, 1219, 1920 een l'estimo di
sutidi 669,77. Affittate a Giuseppe Pietrucci . . . . . . . . . 18 83 90 183 39 9856 28 985 63 420 a 80

61 9 Roma, addì 22 novembre 1875. 171ntendente GAftIGÑkNI.

INTENDENZA Ï)I FINANZA IN VËRONA INTENDENZA DI FINANZA IN VËIlÓNA
91 presente äivise viene apertò il concorso þŠl Bonferimento della rifenditi

Bear situàta nel coinano di Peschiera, assegnata per le leve al magazzino di
Vetoriä; e del gfebuiltó reddito lordo di lire 937 45.
La rivenaita ààrà òõiitsina a norma dei R. aeereto 1 gennaie 1875, n. 2886

(Serie ga)
Gli äsýirähti dovraimo presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese Éallá data Ãáil Ïneersione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno
e nel giornale per le inserdiani giudiziarie della provincia e proprie istanze
in earta da bello da cent0Bidil10, corredate del eertifidato di buona condotta,
della fede di spedehiettd, dello stato di famiglia e dei geumenti comprovaati
I titoli che potessere militatè a loro favore.
Le domande pervenute all'intendenza dopo quel termine non saranno prese

in consideraziones
Le shese della pubblicasióne del presente avviso stafanno á carico del cotia

eessionario.
Vetona, addi $4 Iiovémbte 18ÍS.

62 2

TRO DELLE FBM$ -
L'Intendente: A. FERRARL

ÛIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE

Col presente avviso viene aperto il concoreo'pel conferimento della riven-
dita n. 2, situata nel comune di Famane, assegnata per le leve al magazzine
di Verona, e del presunto reddito lordo di lire 444 85.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della, fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovasti
i Uteli ähe potessero militare a loro favore.
Le domaride peffénäte ãII'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le sýeae della pubblicazione del presente ávviso staranno a carico del

concessionarzo.

Yetona, addi 24 novernbre 1875.
6273 L'Intendente.* A. FERRAR$.
ProvinciAiß mä --ÒIrconda di ViÃerb

INTENDENZA ÐÏ FINANZA IN TORINo COMUNE DI SORIANO NEL CIENO
A VVxso AYVISO D'ASTA

er nalgliorianon harerloge al yentesimo gel presso d'aggiudicazione. Essendo stata presenfata in tempo utile un'offerta di Vigesima all'appalto
rel&Eione al precedente avviso d'asta dêl giörúõ 9 noveinbre 1875 per 1 del dazio di cynsumo per l'anno 1876, mediante la quale il canone fu elevato
nella rivendita di generi di þiivativa, situsta in Torino, Piazza Carlo alla somma di L. 9000, si rende noto al pubblico che alle ore tre pomeridiane

66,1-19, si tende noto ohe nel primo incanto oggi seguito, l'appalto per del giorno 16 decembre andante, nell'ufficio comunale, sotto la presidenza del
un novennio della precitata rivendità venne deliberato pel þfezzo offerto di sindacos o di chi leggImenterlo rappresenti, si procederà a nuovo incanto sul-
nue L. 1541 e che linsinuazione di migliori offerte in aumento della prein- I'anzidgtta somma e col metodo della candela.
cata somma, le quali non devranno essere inferiori al ventesimo di essa, Il minimo delle offerte è stabilito a Ì>. 10.

$0 à egBete fattä nell'uilidio di questa Intendenza nel teratine getenterio di Satå tenuto ciascun offerente di fare in mani del presidente il preventivo
al 15, decorribile da oggi e scadente alle ore 12 meridiane del giorno 13 deposito di L. 150 da restituirsi dopo chiuso l'incanto, ad eccezione di quellogbre 1876. fatto dall'aggiudicatario.

63 all'Intendenza delle Finanze in Torino, li 27 novembre 1875• Dall'Ufficio Comunale, addi 1° decembre 1875.
Per VIntendente: BALDOVINO. 63p9 Il Sindaco: C. CATALANI.
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CASSA CENTRALE 01 RUSPARAII E DEPOSITI Di FIRENZE
Simzion a tutto il 31 ottobre 1875, col confronto di quella al 30 settembre 1875.

11 30 sett utbre 1875 11 31 ditú¾re 1876
TITOLI I

attivo Passivo &ftÏto assivo

Buoni del Tesoro. . . . . . . 208,222 48 , ,
Am nis ra loni Fondi pubblici. . . . . . . , 1,882,117 21 ,, 1,833,543 12 ,

Rendita consolidata 8 jo. . . , 280,168 03 , 123,428 29 .

Comuni Imprestiti diretti. . . . , , . 18,362,$30 87 , 13,449,993 83 ,,

e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . , 10,505,261 44 ,, 10,548,522 67 ,,

Imprestiti diretti. . . , , , . 4,382,962 74 ,, 4,400,484 32 ,Corpi morali Fondi pubblici. . . . , , , , 5,832,980 62 ,, 5,351,656 97

AVVISO.
COR EQrÎŠtura ÌB data d61 1Û 00rreDie

mese (registrata il 27 al n. 15779) venne
risolta in tronco la società in nome
collettivo stata con le scritture 23
marzo 1878 (registrata a Roma il giorno
27 etesào mes áI n. 4828) e 29 ottobre
1874 (parimente registrata a Roma il
giorno stesso al n° 18173) costituitätra
la Ditta fratelli Granaglia di Torino
64 i einuvri Giuseppe Ferrelii e vio,
vanni Fenoglio per l'esercizio in Roma
del commercio di lavorazione della
piccola e grossa orologieria, di stìa..
menti geodetici ed altri oggetti per le
scienze sotto la Ditta Granaglia, Fer-
retti e Ca,
6306 E. RossI proe.

AVVISO
Impfestiti a privati . . . . . . . . . . . . . 11,457,684 98 ,, 11,515,482 78 per trasterimento di rendita

,, ,,
contro pegno di valori pubblici, 783,780 84 ,, 1,039,094 02 sul Gran Liaro,

$ëbitori per capitali acquistati mediãnte sconto . . . . 8,129,878 38 , 3,188498 81 (1 pubblicazione)
Ïì. Prefetture in conto esazioni . . . . . . . . . . 156 63 ,, 156 63 1Ý oe r 1 deeldi rn n aCássieri delle Casse affiliate di 26 classe in conto corr, , 85,205 18

,, 93,469 53 9. mera del consiglio, uniformemente ällaËeldtori diversi infruttiferi . . . . . . . . . . , , 67,094 93
,, 06,631 62 ,

scritta requisitoria del Regio procula-
Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositati di tore, ordini¼ ehe per la rendita in lifó
diversi per cauzioni, eee. . . . . . . . . . . . 1,885,151 60

,, 2,013,042 91 ,, Lee n an ue lmeranËasserizie e mobili. . . . . . . . . . . . . . . . 27,ý64 67 ,, 27,464 67 n sultante dal certifleato datatp in a
Benistabili (Acquisti, Miglioramenti e nuove costruzioni). 678,525 03 ,, 678,525 03 . lermo il di 14 maggio 1862, rilasciato
Stampati e libretti in essere . . . . . . . . . . . . 11,910 74

,, 11,910 14 .
dall'Amministrazione Generale del me-

Compra e vendita di valori pubblici a riporto , . . , . 1,533,562 91 ,, 1,682,217 77 , m nB 1 g i
Beniimmobiliprov.daespropnaz.acaricodinostridebitori 23,986 60 ,, 23,986 60 , zione, consolidato cinqtie per cento, e
Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale . . . . , 40,168,825 97 ,, 40469,685 12 portante la seguente intestazione, cioè:
Casse afliliate di 16 classe in conto corrente . . . . . , 3,746,166 92 , 8,678,987 87 " A favore del _legato pio di messe
ßisparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 2. classe

, 6,098,066 53 ,, 6,149,571 43 en n ce op

Doti infruttifere delle Casse affiliate di 26 classe. . . . , 28,113 ,, , 28,11ß n
" tato dal beneficiale ro te re, edImprestiti passivi, conti coirenti e cauzioni. . . . . . , 504,970 73 ,, 537,581 42 " oggi rappresentato Ëai PP Òappue-

Doti fruttifere delle Casse affiliate di 16 classe . . . . , 52,134 38 , 62,887 79
" cml di Messina , la Direzione Ge-

Creditori diversi per varii titoli· • • • • • • • . . ,, 29,364 07 , 36,841 52
% 11ianre seia nR. Governo, per tassa di ricchežza mobile a carico dei no- eertificato consolidato cinque per centostriimpiegatiepensionati• • • • • • • • · · · · , ,, collaseguenteintestazione:

Creditori per depositi di valori per garankie e cauzièni . ,, 1$85,151 60 $þ13,042 91 " Compadroni collettivamente e in-
Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito. . . . . ,, ,

¾90,574 42 $32,917 3ô
* divisi della infrascritta rendita, che

Pigionali . . . . . · · · · · · · · · · · · · · · ,, 5,987 64 7 44 *°''' gign stata ja fav l I
Tassa di registro e bollo sugl'imprestitt con pegno . . . s 1,207 88 1,240 a a Ifu sacerdote PËab1do Ÿasta kiel fuSconti attivi. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 471,900 58 455,740 19 " Sebastiano, e pel qúale venne eser-
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . . . . . . . . 78,474 66 ,, 80,286 71 " " d y n aBeni immobili prov. da espropriaz.in conto diassegnamenti 9,518 43 9,518 43 m

" fu Franceseo, veSa di etto gia-
Cassadicontanti. . . . • · · · · · · · · · · · · 527,97769 ,, 542,02502 e "seppeIrrera,DomenicoVastãTaLet-
Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini_ * terio, Letterio Vastafa Placido, con-
strazione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

,,
210,538 12 ,, 210,254 71 a '"It Ma as fta a cidFortenna

AYANZI AL mŒrO . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,771,310 92 ,, 2,1ð$,480 54 " Letterio e Carmela VasÎÀ fu San
" vedova di Alberto Manties, Giuseppe,
" chierico Bebastiano ed Angela Mai-56,204,312 26 66,204,312 26 66,618,840 87 56;618840 87 6 morie di Bartoloineo, coningi Concetta
" Maimone di detto Bartolommeo eDalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep siti -- Firenze, li 15 novembt3 1875• " Diego Rustica di Rosariõ, Antoniño

Visto il Direttore Il Primo Ragichiere " Inferrera fu Filippo, Ignazio Vasta
L. STROZZI AIrAMANNI. 0016 F. PIÑUGGI. ban a rMmae

MINISTERO DELLE FINANZE - Direzione Generale del Tesoro : • ,°¾'°t°it'g'gg
" mone di Bartolommeo in solo ain-Conformemente al disposto dell'articolo 578 e seguenti del regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio dello a frutto durante la vita soltanto di ini.

Stato e per la Contabilità generale approvato con R. decreto del i settembre 1870, no 6852, in esecuzione de11alegge " e col godimento di essa rendita dal
22 ãprile 1869, numero 5026, " di primo gennaro 1876 in poi, il Ául
Si notifica che la signora Brizzolaro Marianna ha dichiarato di avere smarrito gl'infradescritti Buoni del Tesoro al-

" r e a sarà igib181 primo
l'ordine, ed ha fatto istanza perchè, previe le formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto ål rimborso in " causa di celebrazione di messe
suo favore del capitale e dei frutti portati dagli stessi Buoni. " consolidarsi l'usufrutto alla proprietà
SI avverte chiunque possa avervi interesse, che, trascorsi mesi sei dopo la pfesente pubblicazione geWza che venga " in favore di tutti i sunnominati ina

presenfata opposizione a questo Ministero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'art. 583 del suddetto re..
" dividul dopo la morte di esso Seba-

golamento, col quale verrà ordinato 11 pagalliento. stiano Marmone di Bartolomméo ..
Dispose inoltre dhe il detto novell¢

Descrizione dei Buoni. certificatod'iscrizionevenisse rilaseist
nelle mani del riferito chierico Se

MSURÈRIA stiano Maimone di Bartolommeo.

He Etim. DATA dH

gio 1862 la detta Direzione Gen
del Gran Libro ne disponesse il pagt-B 1128 1°gennaio187& 1000 86 15 Brissolaro Marianna 19novem.1 Genova mentonellemanidelriferitonig.Lettono
Vasta del fu Santi, tanto nel noiseÚ 1552 Id. 2000 Y2 $0 Id, Id. Id. proprio di costui, quanto come proe ."
ratore degli altri suddetti interessatteRoma, addi 20 novembre 1875. in virtù di procura del move ottobre

6184 1875 rogata da notar Gaetano Trico
Il Direttore Generale: P, SCOTTI, Cianciolo, 6
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INTENDENZA DI FIN1NZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (F 535

RIA Vondita deijni päfenùti al Demanio per ehto delle leggi 7 luglio 1 66, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848;
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ants del giorno 20 dicembre 1875 6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno leofferte almeno

neŒnincio della Regia pretura in Alatri, alla presenza d'uno dei membri di due concorrenti.

dega Jammissione provinciale di sorveglianza, coh'intervento di un rap. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazionè, Paggiudicatario dovth

grentahtè delfAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- depositare la somma sottoindi sta hella colonna Grin conto delle spese e
conti per Paggíudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beiti tasse relative, salva la successiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a tarico dei deliberatari per i lotti loro

CONDIZIONI PRINCIPALI. rispettivamente aggiudisati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gas-
1. GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun Iotto.
2. Sark ammesso a concorrere alPanta chi avrà depositato a garanzia della

sua oferta il decimo del prezzo pel quale è aperto Pincantõ nei modi deter
mihati dalle condizioni del capitolato.
11iléþóšito potrà essere fatto siä in numerario o biglietti di Banca in ra-

gione del100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al coido di Borsa a

norma de1Pultimo listino pubúÌicato nella GazzeÑa UfgeiaÏe àà Êe. no ans
teriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche at
valorenominale.

8. Le ofeige si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non
tenuto calcólo del válore prèsûntifb del bestiamb, delle scoitemorte e &ëÏle
ûtre cosemobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo.
J. La prima ofertà in aumento non potrà eccedere il minimuin fissatö
nèlla 6olonna 10. delPinfrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerteper prooura nel modo prescritto da-

gli art. 96, 97 à 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8852.

zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
superi le lire 8000.
8. La vendita 'e inoltre vincolata alla òsservägga delle condizioni contá-

nute nel capitolato generálb e ápeciale dei kispettiii lóËti; quali bayitolaÈ
nonchè gli ostratti dellè tabelle è i Rotumenti rêlatiii saranno visiliili ËÂŠl
i giorni dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 pomeiià. neÌÌ'uffioio del llegiÌ$6
di Alatri,
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione,
10. Le passività ipotecario gravanti gli stabili rimangono a carico del

Demanio; e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata
fatta prèventivamente la deduzione del corrispdudente capitale nel déter-
minare il pi·ezzo d'asta.
ATTERTEÊZÂ. - Si prbóédèrà a teratini degli arbinoli 402, 403,.4 à á

gel Codice penale italiano oontro coloro che t litasúdro imifèdire IaliBeig
Re1Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi al violenti che di frodB, iguando non ai trattasse di fatti colpiti dagià
gravi sanzioni deFOodiée etàëso

SUPERFIÖlE ËPOSI
DEs0BIZIONE DEI RENI

in misura
i e

'incanto cauzione

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale de
usée M .5

i 2 3 5 6 7 9 ^

Ï0 11

1 787 094 Net comune di '1'Bevi iiel Lazio- Pžovenieiisa $ÉlÈobiŠteio
Ai a Spolästica in Subiacó - Oýificio ad aso nolino dâ ee-
reali, édiacente al fiume Aniene, sito in co ada la Cák-
tiera o Ponte Caluni, composto di n. 8 Ÿälii, 2Macine eie-
lativi ättrezki, confinwnte col fiume Aniebe, colla str a ed
il ponte, inmappa sez. I, n. 1356 e riportato al n. 844del pro-
spetto fabblicati; col reddíto imponibile di L. f388 33. AT-

.

fitato al signor Ubaldi. . · · - . . . . . . . . 18150 80 181 08 Ú00 1410 ' 200
6180 Roma, addì 22 novembre 1875. ie CARÏGUANI;

SOC I ET À ROR A N A CASSA CHTRALE DI RISPARMI $ l ËŸ081TÌ AI IIRENËB
de11e miniere di kerro e sue lavorazioni

- Bettimana dal 14 al 20 novembre 1875. 6m
kt ëffetto di påter tratísre nel Consiglio generale anche fé altre materie NUMEROsopravvenute contemplate nelfäriicoÏo VO dello statuto sociale, Padunanza

fissata pel giorno 2 dicembra frúÃsimo viene differita nuovamente al 17 deRo dei de * •

stçsso mene, partmente nella ààla Dante, alle ore 11 antimerÌdiaåe. Of3AIROllÍl $ÍÍlfl
L'ordine del giorno earà íl seguente: 8811168

die16 Rapporto dei dindaeatori a I bilancio anteriore e relativa deliberazione Lire

2° Rapporto delPintendente y Risparmi . . . . · · · · · · 441 392 98,865 77 133,367 9536 Distribuzione del bilancio 401Pesércizio chiuso col 31 oÈobre lŠ¾, e no Depositi diversi . . . . . . 44 67 184,926 23 158,191 92mina di tre diadacatori; Casse di l* cl. in conto con. TS,804 > 256,152 84Modificazioniallaconvenzionedeliberata délPassemblealil8 settembre1874 affiliate di2•cl. idem 12,000 > 6,000 y5 FacoTtà di costriiirð uno o più forni fusorii a Gualdo Tadino. Associazione Italiana per
Roma, 28 novembre 1875. erigere la facciata del

6
ÐOMENICO BIGIONI segretario.

Duomo di Firenzo . . . . 270 16

C ITT A D I VENT IM IGL I ' . . esses a sea.san

Appalto del dazio consumo suße carni. NOTIFIpZpI E IFFIDA n coarzre e 4 ti a

n
no 14 del p. v. Ricembre, giorno di martedt, alle ore 9 antimeridiane Gon sentenza 13 febbraio 1878 11 si- volte consecutive ad intervallo nonmi-

ta Wrà aperta sul prezzo annuo di lire dodicimila, a rilaseiare a favore degli eredi delfädh età predett e ad8111 depositoper Panimissione alPincanto è di Iire duemila. I fatali spiretanno cay. Lorenzo Bonetta i titoli definitivi contro gli attor preaccaen aeti
e co

L
ezzodi 41 mercoledì 29 detto mese di dicembre. di due azioni di detta Società corri- petentiazioni,oonconiminatoriache a-EllieIo,tariffa ed il capitolato sono visibili in questa segreteria nelle ore di sta certiarca prov ionu or mednete dettotermine il er-

63 7 o em e 1 75.a carico delPappaltatore• t b r a
a e r I a o r s

Per il ßindaco, VAssessore anziano : G. B, BIANCHEPvI. Ha assegnato il ternline perentorio di 5657 lusarra Doma»¤ •
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(16 pubblicazione)
(>pubblicazione) 8001ETÀ DELLE STRAM FSRRATE ROMANE
MINISTERO DELLE FINANZE Avviso IrisTA.

DIREZIONE AitENERALE DELLE GABELLE

AViiso d'Asta per l'allpalto di forniture di sale.
Si notifica ehe nel giorno 29 dicembre 1875, ad un'ora pomerid., sarà aperta

negli uffici del hiinistero delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle) una
asta a partiti segreti, colle norme prescritte dal regolamento di Coniiabilith
Generale dello Stato, per l'appaito della fornitura di dele granito occorrente
aí magazzini indicati nel sottostante specchio, nel quale è pure indicata per
ciascuno di essi la quantità di sale da provvedersi, non che Pepoca delle
consegne.
L'appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitolato

d'oneri in data 1° dicembre 1874, visibile presso questo Ministero (Direzione
Generale delle Gabelle, Div. V), nonchè presso le Intendenze di Finanza di
Roma, Napoli, hiilano, Venezia, Torino, Ëologna, Ancona, Genova, Palerme,
Cagliari, Miracusa e Trailähi.
Le offerte per essere valide dovranno:
10 Essere estese sopra carta da bollo da una lira, debitamente suggellate<
2e Esprimere in tutte lettere il prezzo per quintale decimale, e l'aminon-

tare della fornitura in ragione delle quantità del sale da fornirsi, moltiplicate
per i rgspettivi prezzi.
3° Essere guarentite da una somma pari a quella indicata nella colonna 4·

del sottestaité apeechio, inediànfe deposito da farsi in una Tesoreria dello
Stato in numerario, biglietti della Banca Nazionale, od in rendita del consos
lidato & e 5 per cento inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno
d'Italià, quest'ultima da calcolarsi al valore di Borsa corrente nel giorno m
e i ei effettua il deposito.
A Portare la firma dell'oferente e indicare il luogo del suo domicilio.
La presentazione ed apertura delle schede d'oŒerta accompagnate dal cam-

pione del sale che i concorrenti intendono provvedere avrà luogo nell'ora e
giorno suddetti, ed il deliberamento seguirà ad un'ora pomeridiana del giorno
immediatamente successivo, dopo cioè che saranno stati esaminati i campioni
del sale presentati; e sarà fatto a favore del migliore offerente, tenuto conto
della qatlità del genere e del prezzo, il quale in ogni caso non potrà essere
superiore a quello fissato nella scheda.ministeriale.
Ai concorrenti, la cui oferta non sarà stata accettata, si farà restituire im-

mediatamente l'eseguito déposito. QueRo del deliberatario sará trattenuto fino
al moinento delle prontazione della canzione del contratto, o della presenta-
zione ed accettgzione della offerta di jíbasso del ventesimo.
I depositi fatti per adire alPasta diverranno proprietà delle Finanze dello
Stato se entro 15 glomi da quello dell'aggiudicazione definitiva delPimpresa
il deliberatario non si presenterà a stipulare il contratto.
La cauzione da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi

assunti nel contratto è indicata nel seguente speechio (colonna 56) e dovrà
farsi mediante deposito nella Cassa dei depositi e prestiti in numerario, in
biglietti della Banca Nazionale od in rendita del consolidato 3 e 5 per cento
inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d'Italia, da calcolarsi
al valore di Borsa corrente nel giorno della stipulazione del contratto.
Si dichiara che il termine utile per presentare le offerte di ribasso non in-

feriori al ventesimo é ilasato a 15 giorni da quello dell'aggiudicazione.
Le spese tutte relative all'appalto, cioè quelle d'incanto, di bollo, di registro,

rogazione e copie del contratto ed atti relativi, non che le spese di segreteria
saranno a eatico del deliberatario.

ladicazione della quantità di sale da provvedersi.
Provinole somme Gauzione
in cui Magazzini .Quantità da occorrente

sono siturti depositarsi a
imagazzini da per per guarentigia

da concorrere dell'eseemione
provvedersi provvedersi magassino all'asta del contratto

1 2 3 4
. 5

Quintali Lire Lire
Roma . . . Eoma (di deposito) 15,000

5000 16 000
Id. . . . Porto Clementino 30,000

(Salina di Corneto)
Epoche della consegna del sale ai magazzini.

In Roma - Quintali 8000 dal mese di marzo a tutto giugno 1876 - Quintali
7000 dal mese di luglio a tutto settembre 1876.
In Porto Clementino - Dal mese di marzo a tutto ottobre 1876 in tre di-

stinte partite di 10,000 quintali ciascuna.
Firenze, addi 20 novembre 1875.

6202 il Direttore Capo della V Divisione: BOSIO.

(Sa pubblicazione)
SoclETÀ CARRONIFERA AUSTRO-ITALIANA

di ÌWEonte Proznina
Gli azionisti di questa ßocieth sono convocati in assemblea straordinariapel giorno 21 dicembre prossimo, all'una pomeridiana, in Torino, nel localedella sua sede, pella determinazione definitiva del capitale sociale.
Torino, 24 novembre 16fl5.

6263
L'AMMINISTRA2;IONE.

Dovendosi procedere alla costruzione di un fabbricato ad uso di rimessa per
le loconiotive nella stadone di Roma, la Direzione Generale della Società pre,
detta rende pubblicamente noto che:
Alle ore 12 del giorno 20 decembre p. v., nel locale di residenza della Di-

rezione stessa (Piazza Vecchia S. Maria Novella) ed alla presenza del diret-
tore generale, o di un suo incaricato, si addiverrà colle norme seguenti e col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incante
per l'accollo della costruzione del fabbricato suddetto.
L'ammontare presunto dei lavori soggetto a ribasso d'asta è di L. 150,000.
Coloro i quali vorranno attendere a detto áceollo dovranno nell'indicato

giorno, ora e luogo petesentare le loro oferte, escluse quelle per persona à
dichiararsi, estese su carta da bollo (da una lira) debitamente sottoscritte a
suggellate entro busta colla iañieazione: Offerta per l'accolla de2la costruzione
del fabbricato ad use rimessa locomotive nella stazione di Roma.
L'impresa sarà quindi deliberata a quella che resulterà ilmigliore offerente

e ciò a pluralità di offerte purchè sia stato raggiunto il minima di ribasio
stabilito in apposita scheda segreta.
Ilimpresa resta vincolata alla esatta osservanza del capitolato generale go-

Vernativo per gli appalti dei lavori di conto dello Stato, del capitolato speciale
appositamente redatto per tal lavoro e del relativo progetto, documentî tutti
visibili presso la Direzione Generale in Firenze e in Roma presso la Delega-
zione Sociale (8. Carlo al Corso, n. 4391).
Il fabbricato suddetto con tutti i diversi lavori contemplati nel capitolato

speciale dovrà darsi compiuto entro il termine di mesi 6 decorrendi dal giorno
in cui l'appaltatore avrà avuto ordine d'incominciare i lavori.
Gli aspiranti per essere ainmessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
1. Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del

capitolato generale governativo suddetto.
2. Esibire la rieevatta del cassiere della Società o di una delle Tesorerie prc-

vißciali del Regno coinprovante il deposito per cauzione provvisoria di L. 5000
in biglietti di Banca o equivalente rendita dello Stato al corso di Ectsa.
La cauzione definitiva viene stabilita nella somma di L. 15,000 efettive da

prestarsi immediatamente per intero sia in denaro, sia in cartelle di rendita
dello Stato al corso di Borsa.
Quindici giorni dopo l'avvenuta aggiudicazione l'accollatario dovrà stipulare
il relativo contratto al quale è riservata la sanzione del Consiglia d'Ammini-
StraziORO O dB1 GOVernO.
Il termine utile per presentare alla predetta Direzione Generale in Firenze

offerte di ribasso sul prezzo deliberato non inferiore al vigesiina, resta stabi-
lito a giorni otto successivi apa data dell'avviso di seguito dehberamento, il
quale sarà pubblicato in Firenze e in Roma.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell'§

paltatore.
La Societå si riserva il diritto di escludere le offerte delle persone che nel-

I'eseguire altre imýrese si sieno rese colpevoli di negligenza o di mala fede
tanto verso la Società medesima quanto verso il Governo ed i þrivati.

Firenze, li 27 novembre 1875.
6297 LA ÛIREZIONE ÛENERALE.

(2• pubblicazione).

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BERBAMO
MANIFESTO.

I signori Arici Manfredo fu Giacomo Antonio e Soci, nati e domiciliati a
Schilpario, provincia di Bergamo, con documentata istanza 28 dicembre 1874,
diretta a questa prefettura. chiesero che venga emessa in loro favore la con-

cessione Sovrana, a termini dell'art. 38 e seguenti della legge 20 novembre
1859, n. 3755, della miniera di ferro, detta di Santa 13arbara, sita sul Monte
Giovetto, in comune di Schilpario, stata dichiarata scoperta e concessibile col
Ministeriale decreto 30 dicembre 1874, e di cui provvisoriamente è atata de-
lineata l'area di ettari 2ô 39 e 72, giusta il verbale 7 settembre P. p., e come
dai piani che trovanni ostensibili presso la segreteria di questa prefettura,
Il sottoscritto pertanto, a sensi e per gli effetti dell'art. 43 e seguenti della

suddetta legge mineraria, manda pubblicarsi il presente manifesto per tre
consecutive domeniche in questo capoluogo di provincia, alla porta delPufficio
della sottoprefettura di Clusonè, e nel comune di Schilpario, inserendolo nelk
Gazzetta Ufßeiale del Regno e nella Gazzetta di Bergamo, e prefiggendo il W~
mine perentorio di giorni 30 per la presentazione alla sottoprefettura di 60~
sone delle eventuali opposizioni che dovranno essere inseritte per ordine 6
data in un registro particolare, il quale potrà ispezioparsi, con tutti i relativi
atti, da chinnque ne abbia interesse, previa domanda alla sottoprefettars
stessa.
Delle suddette pubblicazioni dovrà farsi constare per mezzo di appositi cer-

tificati.
Bergamo, 8 novembre 1875.

6122 Per il Prefetto: FERRARI

CAMERANO NATALE Gerente. .OMA - Tip. Essor BooT ·
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IlWTËlWÈþÊNZA DI .WINANZA DI OATANEARO
Avviso d'Asta per Pappalto di esattorie nella Provincia.

Dovengesi procedere alla aggiudicazione per asta pubblica delPesercizio
.
86 I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito se al portatore devono

delle esattdrie pel biennio 1876-1877, ai termini della legge del 20 aprile 1871, evere unite le cedole semestrali non ancora maturate; -se nominativi devono
ao 192 (Serie 22), si rende noto quanto segue: ,

essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di
1• Nei luoghi, nei giorni e nelle ore designati nella tabella riportata la calce cambio o da un notaro,

al presente avviso, dinanzi alle competenti Autorità, saranno tenuti gli espe- 9tIl depopito deve esser comprovato, mediante presentazione alla Commis-
rimenti d'asta per il concorso all'esercizio delle esattorie nella tabella stessa sione ebe, tiene l'asta, di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella
indicate. della provineia o della Tesoreria governa&iva. Chiusa l'asta, i depositi fatti a
y Gli oneri, i.diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla garanzia della medesim sono immediatamente restituiti, per ordine di chi

legge del 20 aprile 1871, n. 192, dal regolamento approvato col R. decreto del 10 presiede l'asta, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
ottobre 1871, n. 462 (Serie 2.), dal R. decreto del 7 ottobre 1871, n. 479 (Serie 2•), 10° Nei 30 giorni da quella ist cui gli sarà notificata l'approvazioney delPag-
e dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale del 16 ottobre 1871, giudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli effetti comminati
n. 463 (Serie 2a). dall'articolo 1Adei capitoli normali approvati con decreto Ministeriale del
L'esattore modesimo ai termini dell'articolo 9 dei suddetti capitoli normgli 17 ottobre 1871, n. 463 (Serie V), dovrà presentare nel preciso ammontare sot

non potrà riûätáre di prendere in esazione coll'aggio che verrà stabilito riel toindicato-la caupiques dennitiva in-beni stabili o in renditaspubblfea itáliana,
contrat½ tutte le quote ði imposte dirette di precedenti gestioni;delle quäli gi termini e neismodi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871 edall'art.19
ai termini dèlla legga lá riscossione venisse a riassumersi dall'Antininistrazione. del regolamento approvato con . decreto del 1• ottobre stesso annoi-nr462
Inoltre Febattore è obbligato ad osservare i capitoli speciali che per cid- (Serie 25),

scuna esattérÍa siano sÌãti deliberati. 119 Le oferter per altro persona nominata devono accompagnaraiÀœ
3e L'aggiudicazione dell'esqrcizio dell'esattoria sarà fattoaccolui che avrà procura,ses quandossicogra, perspersonas da dichiarare, la diglnarazione

oferto il maggiore ribasso sull'aggio sul quale verrà aperto l'incanto. all'attoedelliaggiudicaziones assi accetta reggiarulente dal dinhistatorentro
Non sono ammessa oferte di ribasso inferiori ad un centesimo di lira. qre, col ritenersi obbligato ik dichiarante che fece e garanti l'oferia, sia ch
Non si addiviene all'aggiudicazione se son vi sono oferte ahneno di due l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la periiona dichis

concorrenti. ratassi troyisia alcuno dei casi d'incompatibilità previsti dalParticoÏo g
4• L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso de1Paggiudicazione. legge.
If conÏgí$'soltanto grando sia intervenuta l'approvazione del prefetto, entita 12e con avviso separatoyañisso nella sala ove sara tenuta l'asta, Ñfâài ,

la Dejiutazique provineiale. secondo cherprescrives Part.-10 del regolamento, se Pasta ha luogo'reandela
5° Non possono concorrere all'asta qpelli ghe si trovang in yno dei essi di vergine o per offerte segrete.

incompatibilità previstädall'art. 14 della legáre del 20 aprile 1871,». 102. 13° Le spese disasta,sdekcontratto e della cauzione sarannoacaricodell'ag-
60 Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia delle logo giudisaggrio,itenuto apatp per6ehe arterminidell?art.99 della legge del20 aprile

offerte, avere eseguito il deposito della somma indicata nella unita tabella, 1871 sono esenti dalle tasse dibollo e diregistro gli attipreliminari del procea
somma la quale corrisponde al due poi 1001 1Ïaminontare presunto dëllè an- dimentadastai ivverbali di deliberamento, gli atti di cauzione ed i contratti di
nuali riscossioni. esattoria,

7e Il deposito può essere effettaité in dìíiaio od in readia gutíblina dello a 14e Per tutte le altre condizionigon indicata in quegto, avviso sono visibili
Stato al valore di L. 76 32 per ogni 5 lire di rendifa debanto dal listino di presso TIntendenzò ÑFini PAgerÑI& deÈe Iniposke diretie e la Segreteria
Borsa inserito nella Gassetta UfpciaTe del Regno del giožrì 20 novembre 1&T5, comunale, nelle ore d'ufficio, la legge, il regolamento, i decreti ed i capitoli
numero 271. normali disopra citatt, non che i capitoli speciali che siano stati deliberati.

ESATTORIE COMUNI MËSE, COMUNE
CONDIZIONI ESSENZIALI

compresi nel distretto GlORNO e&ORA e locale
che si pongono dei

all'asta
ci sonna sË¾toria si a e a it e at cipitoli speciali

1 Policastro Policastro 10 Jioembr 18 5 SalaÃÂunale 10 p. 100 71891 89 10753 00 1428 00 Non visono capitoli apeciali,
ore 11 ant. di Policastro

0802 Osbanzaro, li 22 novembre 187 L'Intendente: BANCHETTI.

Amorosonxo MIM Ama at savowa
Avviso d'Asta stanti li dine zione del primo incanto.

Si notifica che nel giorno 11 dicembre 1875 si procedarà in Savona, alle ore 12 meridiane, avanti il Consiglio d'Amministrazione suddetto, sito nele principale, nuovamente all'appalto seguente :

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI TERMINE PER LE CONSEGNE

1 Carta Doppio protocollo a mano n. 1 , , .
Mill. 625 per 435

le
2600 12 81200 1 55 48360 : Vedi avvertenze2 Id. Protocollo a mano n. 1 . . . . . . . » 435 per 820 200 & 1200 t 55 1860

50220 5000

A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con Ik deoreto 4 settembre 1870 si avverte che in questo nuovo incanto si farà Ina o aleliberamento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni d'appalto nonch'e i campioni sono visibili prese 15Amministrazi ite di^queste Reclus6tio nei giorni feriali dalle 8 alle 10 antdiane e dalle 1 alle 4 pomeridiane; nei festivi dalle 8 alle 10 antimerid., per le sole condizioni d'appLalto presso i distretti militari di To

ime-

er t
, Fi eËz , Sai n'a oDmi,Ale sa d come, r cia, Parma, Placenza, Bolognäi Ancolia, Lucca, ivorno, Vicenza, Napoli, Caserta, Perr on',

d' ••tenze.- Le due qualità di carta dovràrino ensei•ë iàt 00otté Itel magazzino del Reelusorio nelle epoche e nelle uantit' •

dal a 10 a gio 1 d 1 gpo 081 76 1 11p0 n mebrde 8
pitoli genèrali d'oneri;- Una quarta parte de lotto daSl10bald160 1Wat

6313 Savona, addi 26 novembre 1875. L'Ufßciale d'Amministrazione: LAVEZZI.
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MTJNICIFIO DI MESSINA
Totale Peso

AVVISO D'ASTA Denominnione dei genen
per l'arrendamento dei dagi di aningg ger 1 ggg‡ign 8

Dazio o misura

quinneenale WMSSA,
In esecuzione di analoghe deliberazionidelConsiglio comunale e della Giunta 80

municipale, a mezzogiorno del lunedì 6 entranto dicembie, in qüesta salamu- 22
Dicipale, avanti il sindaco, o chi per esso, si procederà äl piilhè iâëanto per 23

asta pú¾blida a schede.segrate, secondo ledorme prbediitfe dalkigënfé r gäl 84

lamento sulla contabilità generale dello Stato; ond¥aidiviiiiisi afbrimo de-
liberamento dell'appalto per la risöbssion dei dazi dfcönsnino in questo co- 25
niune abbuonato col Governo, giusta la à guenté tarifa, ¾er 11#iehunto ân-
nuo canone di L. 2,580,489, per la duräta Aihnqué aniff, ikil genidi iB78
a41 dicembre 1880 ed in basé del relativo capitòlato &oneri.
Ogni offerente al presente Apþalto dovrà nóhiinafe tin so socio ghe solidal- S

mente assuma i diritti e gli obblighi relativi tiõn cliÛI& AppräsõëtándieÍé- 30
sponsabilità in caso di morte di esso arrendata io.
Dovrà inoltred'gŒerente giustifleare di Àvá dèpositato presso questa Te-

soferia coinunald oviëžo deþeditará e'hi pžeai de landanti nã ¾ániitilfe Ïin
núiderario o in cartello del debito Pubbiteo'2taliáñ·o"bWIbôlatiil"9>ieta6 Af
Borsa del giorno precedente a quello degl'incanti od in bigletti di tenuthiËof
rispon4pnte ad una dodioegima dellhana caúön6 di to; gin lakotumi di
L.10,000 in conto delle cousåguënti apese Woûtrattu übvendo ëltieel daim
fdanarsi a tuttif patti, obblight,41xusole,ë eendimiðniësprehselíd116 naldéfto gy
capitolatq d'oneri ehe à gisibilá3nánestadegiefiriicom said it'tut if 'èrdi $8
ed one d'ufficio.

.

Ænn aaranno ammesse oferte condizionate o portanti4nnovazione qualunque
alla taaifa od al capitolato.
11 ABY ide dei fatáli per l'aumento di ventesimo anl canone di primo deli-

beramnato 4 ûssato a gioihi 10; quindi spirèrh Uðl méazogiatuo 4pl ÑIovedi 16 41
dicembre.
4146 ei addiverrà ad aggindicazione se non si avranno ahneno due oferte o

se non sarâ raggiunto il niininid aumento segnatõexellasche&fdhillicio,nbia 48
ranno gúcordati quinti od altri preini d¾ncorággiamento.
Tutdie le apeäe d'asta e di onnträtte, non obé di tre copie legali di quest'ul-
timo, una delle quali esecutiva, saranno a carico dello aggiudicatario. 44

enominatione ¾i gnati
D isura 46

CATEGORIA I - Ë€¾GN
.

1 Vino d'introduzione, o prodotto entro
la líneidiziarla ma destinato a dón-
sumo nella città, giusta i limiti Re-
signati nell'articolo 2°delcap itolaiEo
d'oneri . . . . . . . . . L.

4 Detto ghe si produce entrela cin&däl
ziaria, e destinato a consumo nei

villaggi . . . . . . . . . »

3 Detto in bottiglia .
:

, . . »

4 Alcop1e spirito fino a 59 gradidell'al-
ecolometro Gay-Lussac. . . . »

5 Detto di på di gradi ß9 b¾me sopg »

6 Detto, spiñto e liquožiirfbottiglia »

7 Detto e suoi prodotti alcoolici fabbri-
cati entro la linea daziaria e desti-
nati ad essere quivi consumati; per
quelli sino à gradi 59 . . . .

»

8 Detti di p:ù di gradi 59, come.gopra y
9 Birra ed acque gasose d'introduzione,
e escluse quelle di fabbricazione ig-
terna......

..

10 Dgtga ip bottgglia,yo epqprá .

1 19eve eghiaceto natuta e ed artificial
CATEGORIA II -- ÛÛ¶MNgßŠ$ .

13 Carne macellata fresca ed aninialivivi
destinati alla macellazione . .

>

18 Detta salata e strutto bianco . .
>

1# Sale...........i
15 Baccal'a, merluzzo, stoccopesce e ton-

no salato . .
.

16 Alioi, sarde, atinghe ed altri p se
salati od afingiati .

17 Q 1 di qualuitgue specie 4 denomina

18 Capperi ed altri frutti in salmoia eÀ
maceto.........,I

19 Salami non compresi di sopra . .
s

20 Pesce-spada . . . . .
. .

,
, |

47
48

litrp

7 5 id.
> 15 » 5 » 20 Bottiglia

8 a 4 > 12 > Ettolitre
12 6 a 18

.

> 2 10 > 80 Ba lia

4 4 Éttolitro

ottigliä

12 50 6 25 18 75 id.
25 12 50 37 50 id.

1 » I id; 5Ô
51

14 44 14 68 id.

17 88 17 88 id.

19 48 19 48 id.
24 28 24 28 fa.
20 al 20 i id.

Torino f esco . . . . »

Farine,paneepastedifrumentiogranie
Dette daimportilziode, nettè dicrusca e
Riso;... ...*

CATEGORIA III Û050MÅŒlË.
Zucchero . . . . . . . . . »

Ciffe. . . . . . . . . . .
>

Caffe di cicoria
. . .

Acao" . . . . .

Canhélla
. r .

Pepe ..........»
Piment .a...:...»
aráfani . . . . . . . . . >

n a e'vÑini li n
ATEGOBIAI - FØrg§§§.

Orso........

CATEGORIA Y -- Comtestekli e enaterie

C4ili veg I
. . . . yhora ezza.......:*

Dett avorata in candele . . .
»

SiteitÏni at ni adi%a di sparinacefi
if yani . . .

Detti*ldvorati. . . . . . : .

Olio vegetale ed animale di qualunque

O rIeság
serai oleifg . .

CATEGOn14 VII - Materiah de co-
ruzione.

Car,ta, da parato . . . . . . . »

SÊI Ïëgnamé, cioè:
Tµgiggliabatapopgegeno pi&Ri¤©,
e tavo14tura di lar1ce . . . »

Murali e óostani . . . . . . »

Mezzim e mezzi costani. , »

TA blorif31'fegg'iõ *

. .

Efä , listro tiaf&ee . . »

Trayi dickstagno rozzi o sggdrati »
Detti di pino . . . . .

Detti di larice . . . . . . . >

sliabete........>
uso il iggiugg¾40stienteoll4

Ron zione delle casse per limon1.
Betraña taglio, cioè:
Tiëtidi Siracust . . . . . >

EmmettAni di Malta ad uso di pavi-
mento, della spessenza non mpg-
gioredi cent. Sû e della larghezza
non maggiore di cent. 60 . . »

(Per quelli di maggiori dimensioni
il dazio sarà proporzionato alla
eccedenza).

Pietra di Taormina in blocchi od in
fasce

. . . . - >

Gradini di pietra di Taormina . »

Ðetti detta Arenaria . >

10 , 10 >Quint. M.
2 > 4 70 ß 40 id.
2 > 5 50 0 459 id.
2 3 . 5 à id.

10 5 » 15 » id.
40 > 40 > ik.
10 y 10 > id.
22 50 98 50 id.

hilogr.
19 50 10 50 Quidti M.

• 12 25 12 25 id.
15 50 15 50 id.
1 ß9 i ß Ghilogr.
2 2§ 9 25 id,
1 12 I 12 JA.
5Q gþ 50 id.

15 1 15 Ettolitro
1 75 96 NR.

1 50 1 50 guint. M.
SD i 80 10 "

100 i 100 (d.

ß0 > 80 > id.
80 i SO i id.

4T2i 6> IJ.

> i 15 » 15 » id.

2 > 2 > id.
11 > 11 » per cento
5 50 5 50 id.
» '70 i 90 Quibt. M.
» 60 > ß0 - id.
1 » 1 > id.
1 18 1 15 id.
1 30 1 80 id.
1 80 1 80 id.

» 80 > 30 id.

> 15 » 15 per uqo

> 60 > 60 Quint. AL
3 » .3 > per urio
68 Y 08 ,4

UA'IEGORIAVIII- Generi diversi.

Acquaragia . . . . .
. . . > 20 20 > Quint. li.

Carta bianca e colorata da disegno, da
stamps, da scrivere y da iaalto,
con colle o seny; omitone 41 ogni
specie e registri in bianco - esclusi
la critaitanipata, igiornali, la carta
bollata, gli stañipati,modelli ed al- -

tri oggetti ad uso delle Amministra-
zioni governative, la carta a strisce
yier gli uffici telegrafici, e la carta
da involgere agrumi . . . . » » 3 » 3 id.
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Denominazione dei generi
.g

.
Totale r66° Avviso diáÍà â termini abbreviati
Dazio o misure per l'appalto della provvista di conimestibili combustibili ed altri

gëieëVi di ö diriario dansùmo occodesti alla Casa di peño di
fossano, duratile il liiennio 1876-77-78.

52 flaiidforti di introd zione jnuovi 00 In esecuzione delle disposizioni date dal Ministere delPInterno, Direfibnenati, purdhë rion comyîrestnéfla fåo- Generale delle Carceri, con dispaccio 20 novembre corrente, num. 65788-48224,biliadegPimmettenti). . . .
> > 100 >100 >peruno B,Divisione8>,Sezione14,

53 Vasellami, vetri e cristalli, cio : Si notifica al pubblico che nel giorno di venerdi 10 dicembre prossinio; alleBottiglie d'ogni sorta . . . , > > 5 » 5 x Quint. M.
ore diepi antimeridiane, si procederà in questa Prefettura, avanti il sigadrVetrerie d'ogal sorta con la denomi prefetto, o chi per esso, e colrintervento del signor direttore della casa dinazione oggettati, arruotati e co¯
pena di Fossanoes pubblici incanti per il suddetto appalto in nove distintiloriti

. . . . . . . . . » » Y
lotti, nelle quantità ed ai prezzi indicati nel seguente quadro:Vetri fi estred'o nigrandez 6

Vasellainedicrefafinalnanca,esclus1 d'ogni genere ? ¤i vadi di 5. Stefariä Okinaskra e di GENERI da å
fatti . . . . . . . . . 10 10 > 18. ovvedersi per ogni per ogniIdem idem colorsfa, eselásì is Fa- durante å genere lotto

enza proveniente da Napoli e da
- 1 2

Pap alto o
5 6Vietri

. . . . . . . a i 18 à 18 » 14.
Èessina, 25 novembre isin, Pane bianco . . .

Chil. Mß909 > 42 48681 78 147766 28D Bindaco if.: G. SIME0NE. Pane pei detenuti sani » 291425 » 84 99084 50
6 99 m Begre¢ario capo: A. Moscasta. Cãiis af oitelÏÙ . . 4197 » 1 45 6085 65

49110 052
Carne di bue ó Idanzo a 29672 > 1 45 43024 40

Ë. 31.
3

Vino . . . . . . Ett. 416 » 32 > 13312 > 14816 i
Aceto...... 38> 28> 1064>

OENIO ELITARE a BIREZIONE DIRESSANMI a gg agggg gg ; ; & ig° s; 29car av

Paste di prima iltalith 8502 i > 55 4676 10
per incanto in seguito ad oferta del sette per cento. 5 Paste di seconda qualità » 40844 a » 40 16137 60 20956 20

Si fa di pubblida ragione, a termini delPart. 90 del regolamedio aggröväfo Semolino . . . . .
> 285 » » 50 142 50

con Regio decreto 4 settembre 1870, phe essendo stata presen‡ata in tempo
Patate > I 72798 > > 14 10191 72utile la diminuzione del sette per cento sui prezzi di calcolo ai quali in ind 6 : ' ' • • • i 20883 44

canto del 10 novembre 1875 risultò deliberato Pappalto descritto negli avvisi Edaggi . . . . . » 7Z798 » » 14 10191 72
d'asta del 23 ottobre 1875 dei

glio d'olivo per condim. » 643 > 2 > 1286 »Lavori occorrenti per ampliare lo stabilimento balneo-militare di 7 PetroÏid rafBiate . , 11998 » » 75 8998 0 16908 $$
Acqui ascendenti a lire 60;000, e da eseguivsi nel terniine di olio d'olivo per illumin. » 446 » 1 40 624 40
gioýni centottdata dalla data dàll'oydine ¿Ne si Pieëverà do gudsta hurro . . . . . . > 2188 , 2 50 5457 50
Direzione a mente dell'articolo 11 de$ ca ilo ato engrale 8 Lardo . . . . . . » 5445 » 2 > 10890 > 17973 30

Cacio . , , . . e » 2()$ > 1 60 473 60er cui dedotti li ribassi d'incanto di lire 2 85 e 7 pet cento offerti, résiduasi Uova . . . . . Dozz. 1646 » » 70 1152 2011 suo importare a lire M,209 70.
Siprocederà percið presso Puflicio della Direzione, sitoinviaPiacenza,nu Legn iessenzaforteMii. 8472& » > 85 12154 80mero 5, primo piano, al reincanto di tale appalto coL mezzo di partiti suggel- Garkóne dilégâú forfié » ÝZÙ > 1 20 864 xJati, firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, alle 9 Pa in , . . . .. . » 8000 » » 55 1650 > 268il 05

ere due pomeridiane del giorna 16 dicembre p. v., sulla base del sovraindicáto di grand luico ,
> 1500 > 1 » 1500 >

prezzo e dei sovracitati ribassi por vederne seguire il delihäramento den neTiook . . . § 13Ë63 > > 75 10172 2
1190 a favores delPultimo,e migliore offerente. TOTALE GENERALs L. 336ÑÙ ŠŠGliæaspiranti alPappalto per essere ammessi a presenture i loro paffiti dg¯ sah utrà 80paraiäment per dgui- lotto, col metodo delle eenitela ed
1. in conformiWdel reseritte Agl

'

e regolamento nylla ontsbilità ggeProdurre un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in rAIS AIJÑÅtat9e 4, jß52.gerga asecento dalPantorità politica o municipale del ludgo in, cui sono doffriciliãti, del þrédco dètei per ogm o sudÉ ftd, ri-2. Esibire un attestato di lasons ilolParte confàtm$fõ d i d basso dovranno essere fatte in ragione di un tanto, per een dàFmtiittafèGéni Militard, il qtiale sin di difâ adã aate'rÍore dÏ Sei ËÅ $ a
com¡ilèssitif di éguit Idtto; afi úñifiifferföti a venti caiitëdÏíliKpér'ögniwelito Ifre.paggy .

,

A Per essere ammessi alPincanto dovranno gli accorrenti fare un prevehtitorante ha dato prove di perizia e di sutileiente pratiesnelle gunn o deposito in valorilegaliedeffettiviegual ,alyeptegispegelFimportagegeHottonella direzione di altri contrattijl'appalto di ogåfe pubilidhe o privàt . o .4 ijoig sigyaji intgdppo g quale deposito sarà folito lesti-8. Fare presso la Direziotré adddèlië, ovvèfo ilálÌè Casse dei depositi e pr tuito af concorrentanon rimaatt I,stiti o dalle Tësdrefie dello ßÌalo tin deposito di L. 6000 in contanti ¿d in Il termine, utile per preyent,arg unlofferta di ribasso pogingeriore al ven-cartelle del Debíto Pubblico al di Borsa della giornata antecedente a
tesimo dél preme di aggmdicaziorld & fidotto, stante l'argenza, à soli giorniquella in cui viene erifo il à if einque e scadrà al mezzodl del giorno di mercoledì 15 dicembre prossimo.op o Negli otto giorni successiminatdefittittio deliberathento dovranno gli aggiu-Sark facoltativo agli aspiranti all'inipresa di presentare i loro partiti gag- dig °

gesgaragolare contrAtto e presentagg, 40 un .fidgingere undistii a tutte 18 liirezioni Teirnorliii de171rma aa ägli uìËbiitacogi dà esse op at.e pom ser né anenÉenn. Di qñesii ultimi pirtiti iterð zion di ferfA alcun õoit de on à_ mpres ,. megeraniio alla Dirdiione ufficíálmente e prima deíÌ¾þüfuîa deÌl'Ìndat e nún nella O del déyositt e 97 , n diffida ent c orso €ëtfo tèr-risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui soptá o pr heiltata mine senza che ció siasi eseguito, gli stessi aggiudicatari incorreraúlío lleffAla ricevuta del IbedesÌmo. perdita del deppsi QJatWil qualg eadrà ipso jure a beneficio delfAmminiaranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggel te stegi strazione e si proceágri a4 na nuovo meagto.

giorgoper essere ammessi avrà luogo da le dre 11 ant. alle ore una pom, del L'appgito è duratim per ún triennio & piincipiiro dAI 1• gennaio 1896, ëdL
16 dicembre sopracifaio.

, ,
è regolato dal capitolato d'oneri approvato dal Ministero dell'Internosotto18rÌc

e speso d'asts, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ci- data 29 maggio 1868, visibilgpresso questa prefett;nra in tutte le ored'ugigio.O tiel deliberatario. Le spese tutte di stampa, di pubblicazione, d'asta, di contratto,copie, regi-Dato in Alessandria, addi 26 novembre 1875, stro e bollo, ecc., ecc., sono a carico dei deliberatari.
6300 Per la Direzione Cuneo 2& novembre 1875.

Il Segretario:CASTELLARO B 6301 Il Segretario delegato: F. FERRERO.
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C ITTA DI BRON I MUNICIPIO DI SANT'ANTIMO
AVVISO D'ASTA. Avviso d'Asta.

Per parte dell'Amministrazione della strada consortile di Scuropasso, si
previene il pubblico che alle ore 11 di venerdi 10 p. v. dicembre nella sala
comunale di Broni si procederà dalsindaco di Broni, presidente del Consorzio,
all'appalto dei lavori di prolungamento della strada obbligatoria consortile di
Scuropasso.
L'asta verrà aperta sulla somina di lire 99,400 10 e deliberata alPultimo e

miglior offerente ad estinzione di candela vergine.
Gli aspiranti per concorrere all'asta dovranno presentare un certificato di

idoneità rilasciato da un ingegnere esercente conosciuto dalla stazione appal
tante, e garantire le loro offerte col deposito di lire duemila in danaro, e di
una rendita di-lire trecento del Debito Pubblico italiano.
Il termlne utile per la diminuzione del ventesimo (fatali) è fissato a
giorni 15.
Il progetto, perizia e capitoli sono ostensibili nelPuñieio della segreteria

comunale di Broni in tutti i giorni prima dell'apertura dell'asta.
Broni, 23 novembre 1875.

Per la Deputazione consortile
Il Sindaco di Broni, prçaidente: CAVALLL

6307 Il ßegretario : F. GIORGI.

Nel mattino di giovedi sedici dell'entrante dicembre, alle 10 antimeridiane,
nel locale di questa casa comunale, innanzi al sottoscritto, o chi per esso, s¡
procederà all'asta pubblica per l'appalto dei dazi governativi e comunali, an
i generi, e colle tariffe qui appresso indicati, secondo le leggi sui dazi di
consumo, e regolamento approvato con decreto Reale del 25 agosto 1870, nn-
mero 5840 ; nonchè secondo il capitolato formato da quest'Amministrazione a
21 volgente reese di novembre, debitamente approvato.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine in favore dell'ultimo

maggior oferente, a norma del regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato del 4 settembre 1870, n. 5852, e sarà aperta sulla somma di lire
settantasettemila, e le oferte di aumento non potranno essere minori di lire
dieci, nè condizionate.
L'appalto avrà la durata non maggiore di anni tre, dal 16 gehnaio 1876,r

lo estaglio risultante dell'asta sara versato nella cassa comunale in dodie\
rate eguali, ciascuna in ogni fine di mese, e con una mesata sempre anticipata.
Niuno sarà ammesso a licitare se non abbia depositato lire milleduecento

all'autorità che presiede l'asta, per far fronte a tutte le spese occorrenti,
coniprese quelle per la stipula delfistrumento e sua copia legale da rila-
caiarai al aamuna.

INTENDENZA DI FINANZA IN COMO E colui che resterà aggiudicatario dovrà immantinenti presentare un ga-
rante solidale probo e solvibile, ovvero dare cauzione pel quinto dell'ammon-

Ayygge, tare dell'asta per acquistarsene rendite iscritte sul Gran Libro Italiano vin-

Col presente avviso viene aperto il concorso Pel conferimento della riven-
dita n. 1, situata nel comune di Abbadia sopra Adda, assegnata per le leve al
magazzino di Lecco, e del presunto reddito lordo di L. 450.
• La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336
(Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del Regno

colate per tutta la durata delPappatto come cauzione a favore del comune.
Il termine utile per le sovraimposte di ventesima è di quindici giorni, che

spireranno alle 10 antimeridiane del dì 31 del suddetto mese di dicembre.
Il capitolato di appalto, e tutti gli altri atti sono visibili in questa segre-

teria comüEale da questo giorno in poi ed in tutte le ore d'ufficio.
L'asta va subordinata alla superiože approvazione, mancando la quale per

qualsivoglia circostanza, non si farà dritto ad escomputo o indennizzo
e nel Corriere del Lario, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, qualsia.
corredate del certifleato di buona condotta, della fede di specchietto, dello Tutte le spese, cui darà luogo l'asta, cioè tassa, annunzi sui giornali, istro-
stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a mento e copia legale, ed ogni altro, cedono a carico dell'appaltatore,
loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Como, addi 19 novembre 1875

61&&
.

L'Intendente : DABALA.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASEllTA
- Avviso di concorso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 3, situata nel comune di Sora, assegnata per le leve al magazzîno di Ar-

pino, e del presunto reddito lordo di lire 506 27.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta ITfgeiale del

Regno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e 4ei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute úlPIntendenza dopo quel termine n9n saranno prese
in considerazione.
Le spesa della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionarlo.
Caserta, addi 11 novembre 1875.

6190 DIntendente di Finansa: S. DE CESARE.

INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA
Avviso di concorso.

Generi sottoposti e dazio, con le tariffe votate dal Coosiglio co-
munale in seduta 7 ottobre 1875 compresi gli addizionali co-
munali.

Dazio governativo.
Vino ed aceto ad ettolitro, lire 5 - Id. in bottîglie, l'una centesimi T> - Vi-

nello, mezzovino, posca ed agrestos lire B 60 - Mosto, lire 4 30 - Uva in quan-
tità maggiore di 5 chilogrammi al quigtale, lire a 85 - Alecol ed sequavite
sino a 59 gradi ad ettolitro, lire 12 - Id. a più di 59 gradi, e liquorž, lire 18
Id. acquavite, o liquori in bottiglie, l'una centesimi 5 - Buoi e manzi
capo, lire 30 - Vacche e tori, life 22 L Vitelli sopra l'anno, lire 20 -- Vitelli

sotto l'anno, lire 12 - Maiali, esclusi quelli da látte, lire 10 - Agnelli, ca-

pretti e capre, centesimi 45 - Carne macellata freses, compresa la bufolina,

per ogni quintale, lire 11 - Animali bufolini da macello, per espo, lire 11 -

Carne salata e strutto bianco, al quintale, lire 15 - Burro, al guintale, lire
8 50 - Olio vegetale ed animale, esclusi gli olii medicinali, lire 7 80 - Olîo

minerale e sego, lire 3 - Fratti e semi oleiferi, centesimi 50 - Olio di lino af

uso di pittura, lire 9 - Zucchero, fire 7 - Farina di fruthento, pãñð e pasti
lire 2 60 - Farina, pane o paste di ogni altra specie, cornpresa quella di gra•
none, lire 1 - Rise lire, 8 - Riso con buccia, lire 1 50 - Risino, lire 1 - Mac-
cheroni, paste lavorate e semola, lire 3 - Fiore di frumento e pane, lire 3 14

Dazi comunalf.

Dazio sulla neve, al quintale, lire 2 - Id. sulla calee, centesimi 25- Id. sulla
cruses, centesimi 50 - Id. enlle earubbe, centesimi 50 Id. Bui formaggi del
Regno di ogni specie, lire 5 - Id. sui caciocavalli del Regno ed esteri e for-
ma esteri, lire 10.

ant'Antimo, 27 novembre 1876.
II ßindaco if.: GRIMALDI.

288 11 Begretario comunale : DE ÛRISTOFARO.

INTENDENZA DI FINANZA IN GIlOSSETO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 2, situata nel comune di Alvignano, borgata Aggelilli, apsqgnata per le
lete al magazzinodi Piedimonte dalife, e delpresuntätehditolordedi Is 60 05.
La rivendita sarà confenig aggma del 14. decrgtg i gennaig 1870, D. 2836

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassjtta Vfficiale dei .ge-
gae nel gioinale per 10 inserzioni giudiéiarié de))a qvingië, le proprie
istanze in earta da bollo da centesimi 50, nortedate deÏ eertinca di I)uona
condotta, della fede di spechhietto, dello stato di fatniglia, 9 . 44 49camenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favorp.
Le domande pervenute alfIntenkenna desa quel tegning non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-cessionario.
Caserta, addi 28 novembre 1875.

6240 LTufendente di Anansa: 8, DE CESARE.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita situaiaiel comune di Massa Marittima, nella frazione di Frassine, asse-
gnäta per le leve al magazzino dÏ Massa Marittima, e del presunto reddito
lordo di lire 221 85.

a rivendità sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. g
(Serie 2a)
li aspii'anti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

utese dalla data dell'inserzione del presente nella Gadetta I;fgebre da Reye
le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del cerfifl&
di buona condotta, della fede di apecchietto, übllo hiato di famiglia e Rhi 4 "

cumenti comprovanti i titoli che poteggero militare a lorö favore.
Le domande pervenute all'Intendenti dopo quêI termine non saranno preso

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a caripo 401 6

cessionario.
Grosseto, 28 novembre 1875.

62ð8 L'Intenden¢4: PAGAN
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INTEMERA DI FINAMA ELA PROVINCIA DI ROMA
AVVIso D'ASTA (14° 534)

per la vendita dei kni grvanti al Demanio per Reûo delle leggi l luglio 1866, n. 303ß, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 20 dicembre 1875, 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

nell'uf6ciodella R. Sottoprefettura inyiterbo, alla presenza d'uno deimemb i di dueconcorrenti.
della Comiûlssione provinciale di sorveglianza, coÍÍ'intervento di un rap- 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dgyrkde-
resentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- positare la sompaa soffoindicata nella colonna $•in conto delle spese e tasse

anti per l'aggiudicazione a favore dèll'ultimo migliore olferente dei beni relátive, salva la successiva ligiiidazione.
infradescritti. Le spese di stanipa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati, avvettendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
1. GI'incanti si terranno per pubblica µrä ool zitetodo della candela ver. zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo

girie ieþaratamenté pär claseixã1otto, d'asta superi le Iire 8000.

2. Sarà anunesso a concotteie all'ådta chi avrà depositato a garanzia della 8. La vendita è moltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
suä offerta il deoimo del preziò pel gualië apeffo finúanto nel modi deteri nute nel capitolato generäle e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
minati dalle condizioni del capitolato, non che gli estratti delle tabelle e 1 documenti relativi saranno visibili tutt1
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- 1giorni dalle ore 10 ant. alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio dell'Asse eccle-

gione del 100 per 100, siä in fitoli del Dèbito Pubblie'o il corso di Borsa slastico in Viterbo.
a norma dell'ultimo liëtino pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Ë 9. Non saranno agamessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione,
anteriortaente al giorno del deposito sia in obbligazioni ecclesiastiche 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carloo del De
al valore noihinale. manto; a per quelle dipendenti dal canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
3. Le fierte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale.nel determinare

nato calcolo del valore presuntivo deÏ bestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'asta.
altre cose moliili esistenti sul fondò ë che si vendonó col medesimo. AVVERTENZA. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. Lapjniä offei•¾a i aumento rion potrà edoede ë ilkiisimùtn fiesato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

colonna 10. dell'Ìnfiascrittò prosþetto dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
5. Saramio ammesse anohe le offette per procura nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più

articoli 96, GreS8 del regolamento 22 agostö 1867 n. 8852. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPEREIGIE DEPOSITO NS o
DES()RIZIOg]Ill DEI RENI PREZZO

in misura
n a N

cau one le serese
DENOMINAZIONE E NATURA légale locale incanto

ff rte te se
128 4 5678910

1 4753 5128 Nel comune di Viterbo - Proveniensfdal Seminario vescovile di Mon-
tefiascone - Fredio composto di n. 3 appezzamenti di terreno semi-
nativo, a bosco ed a rato, con case coloniche e corte, nei vocaboli
Cavallone, Macchiar a, Sant'Angiolino e Valferrone o Pian di San
Giorgio, confinante coi beni della Prebenda nella Cattedrale di Vi-
terbo, di Polidori Flaviano, del Capitolo di S. Angelo, della Confra-
ternita del Suffragio, degli Agostiniani, dell'Ospedale, con quelli del
Seminario di Viterbo e col Fosso di Gianchetto, in mappa sez. XVIII, i

mimeri 51 al 57 (sub. 1, 2), 56, 140 al 146, confinante coi beni del Ca-
pitolo di Sant'Angelo, della Cattedrale, dei fratelli Pompeie col Fosso
llosigarello, in mappa ai numeri 61, 62 (sub. 1, 2), 150, e confinanto
coi beni deLDapitolo della Cättädrale, del Monastero di Montâfia-
soone e col Fosso di Voltrones in mappa ai numeri 89 (sub. 1, 2), 178,ddfl*estilho dafápleauivo ai ätùdi2606 36. Gravato dell'annuo canone
di fire19 if5k fávbi•efdell'OsjeRálb di Vítel'ho. Aflittato dall'Ente
niorale ai fianelli Mérlo . . . . . . . . . . . . . . . 199 01 70 107 5.8% 41765 87 4176 54 2000 100

2 4754 5131 Nel comune come sopra - Provenienza come sopra - Terreno semina-
divo ed a Pascolo con quercie, nei vocaboli Montecardone, Valle Ci-
diana e Grotte, confinante collastrada di Marta, col limite territo-
Tiale d.i Montefiascone, col Fosso del Lauro, coi beni dell Ospedile di
Montefiascone e mediante il Fosso di Monteliano coi Iveni del Mona-
stero delWrino Amore, e verso la strada di híarta coi beni della Pre-henda di Santi Eelicita, inma a Monteliano sez. XVI, numeri 13¢
185Tsub. 1, 2), 139 (sub. 2-rat 140 (sub. 2-rata), 160 (sub. 8), $52,'853, 856, 857 (rata), 358 (ra%si 81, 883, con l'estimo di scudi 727 90.
Affittato dalPEnte morale con attri beni a Mocini Bonaventura. . .

69 16 201 87.3 81¡s 13906 40 1390 64 600 1006203 Roma, addì 22 novembre 1875• L'Intendente: CARIGNANI.

INTENDEN2A DI FINANZA IN TERRA D'OTRANTO) INTENDENZA DI FINANZA IN VERONA
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-

dita n. 1, situata nel comune di S. Pietro in Lama, assegnata pet• le leve al
magazzino di Lecce, e del presunto reddito lórdo di lire 240.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 26),
Gli aspiranti dovranno presentye a questa Intendenza, nel termine di un

daÏla data ddÏÎa insersióne del presentä nella Gaûeila Ufßciale del Regn
in rnale per le iniierzÍoni giudiziarie déflá provincia, le proprie istanzg

hollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
i ti Npeechietto, dello stato di fatuiglia e dei documenti comprovantii cÍlo hotessero militare a loro favore.

a e pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannoprese

ce della pubblicazione del presente ayviso staranno a carico del con

014tLe 9 444116 novembre 1875.
L'Intendente: BELFORTI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riYen-
dita n. 4, situata nel comune i Zimella,frazione di Volpino, assegnata Tier le
leve al magazzino di S. Bonifacio, e del presunto reddito lordo di lire 137 67.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336(Serie 26).
Gli aspiranti dovrapno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Begno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare .a loro favore.
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel termine nonsarannoprese

m considerazione.
Le spese della pubblicazione del ,presente avviso stafanno a carico del

concessionario.

Verona, addi 24 novembre 1875.
6287 L'Zntradente .• A. FERRARI.
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INTENDENH DI FINMA 01 $ÈNEfghf0 Ct i?À b Ï †R INO
~

AVVISO D'MTA. AVVISO D'ASTA.
Gl'incanti tenuti il giorno 28 andante mese nel locale dell'Intendenza sud-

detta per gli appalti del dazio consunio govérnativo dëi cománi softdin-
dicati esseiido fimasti deserti per difetto di concorrenii, si fa noto al pub-
blico che nell'ufficio predetto all'ora una pom, del giorno di sabáto.4 diceinbre
prossiûlo enfrante mese saránno teimti nuovi ineandi a schede segrete per
gli appaÏti anzidetti, in base ai canoni annui ridotti, s£ati offerti all'Aminini-
strazione per private trattative, a norma del disilosto dålPart. 44 del regolà-
mento di Contabiliti generale dello Stato.

Canone Durostro

COMUNI DA APPALTARSI stato offerto da farsi
in base a cui per concorrere

si terràPincanto all'asta

1 Paduli.
. . . . . . . . . . 2200 > 184 >

2 Pescolamazza . . . . . . . . 1200 > 100 >

3 PietraIcina . . . . . . . . . 1800 > 150 >
4 Fragneto PAbate . . . . . . . 800 > 67 >
5 Fragneto Monforte . . . . . . 1000 > 84 >
6 Tocco Gaudio . . . . . . . . 410 > 85 »
7 Morcone . . .. . . . . . . . 3800 > 817 »
8 Sassinoro . . . . . . . . . . 400 > 34 >

AVVertenze.
1° La durata delPappalto sarå di anni cinquo ÈðeorüßiÌi dal 1° ÑOnnaid 187

al 31 dicembre 1880.
2 Le schede, contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione per ciascun co-

inune saranno dal Ministero spedite all'Intendenza di Finanza.
So Facendosi luogo all'aggiudicazione si. pubblicherà il corrispondente avviso

(con abbreviazione di termini giusta speciale autorizzazionë niinisteriale), sea-
deitdo col giorno 11 dicembre prossimo enfrante mese, ora 1 pom. il periodo di
tempo per le offerte del ventesimo di cui all'art. 98 del regolamento di Con-
tabilità dello Stato approvato con R. decreto I settembre 18'i0, N. 5852.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammeséibili, à termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi il giorno 18 dello stesso mese di dicembre all'árà una pom.
col metodo della estinzione delle candele.
4° L'offerente dovrà nella sebeda unire la prova di aver depositato a ga-

ranzia dell'offerta nella Tesorería provinciale una somma egualb ad én o-

nella medesima il domicilio da lui eletto nella città capoluogo di provincia.
56 L'appalto inoltre sarà vincolatoall'osservanza delle altre condizionicon-

tenute nel capitolato d'oneri di cui sarà leeito a chiunque di prenderne Ÿi-
eione presso la sottoprefettura di Cerreto Sannita ed uilicio procedente.

Alle ore 9 antimeridiane del giorno sei prossimo venturo dicembre si pro,
edeëà in quásta sali comunale daianti åt nihdado, o chi per esso, all'incante
dol metodo déllâ estinzione delle cáÄdele, per l'appalte llell'eser6izio del azie
goveraktivo ed addizióxiale pel quinquannfo 18Y6-1880 in base al prezzo d'asta
di lire 22,050 anhue.
Il déjzosità pár adliè äll'astá é flúñito ik Íire 1500 di fendita e Tire 100¾

danaro per la ese del cábfráft e atti èëlifivi.
Le offerte in aumento non potranno essere minori di lire 50 cadona.
I fatali sono ridotti, òfËÁte l'Ni Ghia, å iS ni hißilue, ed a giorni dieci e

ridotto il tenípo cho à vê Šreded ie là guÚÛÏíbazione delPakiso d'asti ¡¡
primo e secondo deliberamsnto, giusta l'aitÜËúizÌohn off auta.
Le conàizioni che regolano l'app Ïto sono isibili nelÏa civica sekieteria
fatte le dre d'ufficio.

Trino, 24 novembre 1875.
Pel ßindaco; l'Assessore anziano: PIËRÒÈI.LUIGI.

ß324 11 Segret4ria :A Gogyawro.

Ig'i'tingni 111 fiklàÉi IW NOŸà¾A
In rëlufone ifPavvido d'asis ýubb)IcitdsÏ Ìl 18 novembre fffÌ5ëf fende ncia

al pubblido dha far no Éaffe in tomilo utífa, cioë pririik dëlla scadenza dei fa.
tali, offerte in Eliin äto ýer 18 iÏúdossÏo adi käsi di cánèuifio nei circondmi
di Biella e Pallanza per cgil.cagonð à atio fé éÍëŸàio, a life veritiquattri
inila setteceiÈo (Ïxdis,700) peitiell ,

éd a Ilie vendieëiniilà duëeënfobinquánta
(L. 26,250) per PalÌanzão
Su fili niioff prežží si feirà iin iiltiirio íñëanto, cöl metodo dell'estinziORI

(elle candele, a termiligidotfo, in questo stesso nificio alle ore 10 antímerb
diane dël giörão 4 prossimo dieëmŠre.
In detto giorno ed ora si terrà pure l'incanto a schede segrete per alcui

comuni del circondario di Domodossels, cioè Bognanco Fuori, Cardezza, Mi
sera, ËrègÌiã, Ÿagna, Vikinella é Quàrona (Circondario di Ÿ¿rallo) in bu
all'offerta di lire duemilacinquanta (L. 2050) con espressa dicIriärazione ehei
farà luogo af deliberathento qualunque sia per essere il numero degli accon
renti e delle äffertà
Per le altre condizioni, per la forma e regolarità dölle offerte restano ferde

quelle conten te nel preeëdente avviso d'asta delli 28 agosto ultimo.
NovËža, addi 25 nuvéhí¾ré 1876.

L'hitendeäàe: 'fkRBHETTI.
6320

. .
11 ßegretario: BALLERIS

INTENDÉNilN flNH2A Ï$ TERRA Ë'OTRANA
Appalto per la riscossione dei dati di ednsumo.

A Benevento, 26 novembre 1875.
6292 L'Intendente : F. GIORCELLI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE I)I CAPITANATA
Avviso di concorso.

È aperto il concorso per titoli alla nomina d'ingegnere capo di questo lif-
fleio tecnico provinciale, con lo stipendio annuo di lire cinquemila, oltre le
trasferte e le indennità dovute per legge al grado corrispondente nel Corpo
Reale del Genio civile.
Lo stipendio, secondo Porganico statuito dal Consiglio provínciale in Iire

5000 00, godrà l'aumento di un decimo per tre quinquennu come segue:
Dal 1881 al 1885 lire 5500 00 - Dal 1886 al 1890 lire 6050 00 - Dal 18Šl al

1895 lire 6655 00.
Ad essere ammessi al concorso è necessarÌo presentare i seguenti titoli:
1. Certificato di cittadinanza italiana;
2. Certificato di avere compiuti gli anni 25 e di non avere oltrepassati i 40;
3. Di avere sana costituzione
4. Di avere soddisfatto RII'ob ligo della leva;
5. Di avere conseguito il diploma d'ingegnere.
Il Consiglio provinciale, al quale compete la nomina, si è riservata la fa-

coltà di fare eccezione sulla condizione dell'età.
Gli aspiranti dóvranno presentare anche tutti quei titoli che valgano a di-

mostrare l'esercizio fatto finora nella professione libers od il servizio pre-
stato ad altre Amministrazioni.
Tutt'i titoli, per essere presi in considerazione, dovranno essere presenfati

in fòrma autentica, ed accompagnati da formale dimanda firmata dal concor-
rente con l'inditazione dëlla sua dimora e contenente la dichiarazione di ob-
blighi·si ad asúuaere il servizio non più tarai di un ruese dal giorno elle glivenisse notificata la nomina.
Il concorso s'intenderà chiuso il giorno 15 dicembre p. v. e le dimande si

riceveranrfo dal prefetto preaidente della Deputizione provinciale fino a tuttul'indicato giorno, per essere portate prontamente al giudizio del Consiglioprovmclale dietro il patere della Giunta esaminatrice composta di tre consi-glieri provinciali e di due ingegneri capi del Genio civile.
Foggia, 26 novembre 1875.

6293 Il Prefeito PresÌdente del Deputazione provinciale: A. SERPIER1.

AVYISO PER MIGilORIA.
Nell'indanto tenutosi ogõ pár PappaIto, in àà Tono solo, della riscossiod

dei dadi di consumo nei 42 comuni aperti non abbùogati di questa provind
rimase provvisoriamente aggiudicaíario il signor Ëerardini Gioacchino /
prezzo di lire settantatremila seicento (73,600).
Su tale prezzo di provvisorio deliberamento potendosi presentare offä

d'aumento non minori dél ventesimo, si avvärt che il termine utile per farl4
giusta l'avviso d'astá del 19 mese volgente, ànårà a scadere il giorno sei
eembre prossiniò, alië dre dodidi.
Le offeite dovranno enere prodotte a questa Inteädenza, corredate di (1

ta za del prederitfo dèliösito da eiliguirsi hella 1' oidfla provinciale a È
ränzia Éëlle offérie mädésime.

DálfIntehdenza di Fînanza di Lecce, adòl 27 noveiiibre 1875.
L'lktendesite: BELFORTI.

6314 II &gretario: PDGLIË5E.

INTËNDËN2A DI ËINAN2A IN AQUILA
Col presente avviso viene aperío il coneofšö pel conferimento delle riventlife

n. 1, situate nel cóniune di Ëagno, nella frazîone dí Monfiechio, e nel comm
di Paganica, assegnate per le leve al niagazzino di Aquila, e del pread
reddito lordo di lire la primà 160, e la seconda di lire 230.

Le riveñdite sáranno conÌeritð a nornia del R. decreio 7 gennaio 18%,
mero 2336 (Serie 2.),
Gli äspiranti dovranno presentane a questa Intendenza, nel termin

mese italla daia deÏla inserzione del predente nella Gazzetta Úfßeiale del
e nel giornale per Ïe inserzioni giudiziafie dèllä piotin is, le proläfe I
in carts da bollo da cent. 60, corredste del GerËfËeato di buona condotta,
fede di speechietto, dello stãto di famiglia, e dei documenti compro
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendünka dopó quel termiñè non saranno prési

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del tiresente avviso staranno a carico dhià'

cessionari, divise tra di loro per giusta metà.
Aquila, addì 19 novembre 18/5. gg6163 L'INTENDEN
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DI§AggA TRBigT¶SA DELM ROggg WSURES
Nsû Ë¾& pf SN04gegg VYISŒdiaegláto deliharamaito dolÏ!aÑ$Alt àËÉa n&ËËtizione del

per l'appaito dell'esazione dei diritti di dazio oppsurgo e igøg
n d na areeCdeava ila h temd'el p oes nciraa 1

sopratassa comunale per tutto l'anno 1876 en due distinti Tott Cyneo con quella di Genoya, della lyngþÿzy ggtg1079010, polnsa
coine fusk Ï¾iûersa selciata di Pnero, pel apyennio com1negynte coT1° aprile

nda a tã desert.o Pincanto che era fissato pel giorno 187§ e figignþe epI 31 margil88
26 co all are 1‡ ytimer. gel ior Iga gleeigbre gr?>- Nell'inganto µ¾aiggiggggesta Pgefettura, per l'appalto suddatto, venne
simo"a ogo m¾ieWo divico pg1pzo, §Ig- pin 00, e suojegi 11 medesimo deliberato.nol ribasso di lire 4 per ogni cento lire an1 prezzo

t¡¡ng gap/pggtgnty, gggggpg#g gg gþg per Pappelto IP d'asta di lire 9053 17 annue, e Gosi pel aprezzo di annue lire 8691 04.
due 4;gtinti Iptti gell'egagigt eja BBBAN 99 1940 ÀÞÌ dit;$$i Ài ß¾ie 9Þ¾aSW Si rammenta quindi al pubblico che il termine utile per poter presentare
gereinativa - e relptty s,oggatsasa magnannte nor legga WS in base alla 14- paa ulteriore offerta di riþasgotapp inferiAre 41 ygntesiano del suddetto prezzo
riga Agagssal al gydgergte SJ giugne1866, nûm. ß01ß, modificata dalla legge 4'aggiudicazione, scade al mezzodì del giorno di sabato 11 dicembre prossimo.
11agosto 1879 a.g. Gli offerenti ribasso dovranno uniformarsi a tutG 1e condizioni prpseritie
11 primo lotto comprende Pesazione di siffatti diritti e sopiatasta comunale aglo avgiap d asgâ deßi 4 noygnlye.
ja Garrus citlà exilleedel comuneresclusa là borgata di Avenza e suo ter- D e govgniÌtge À8
rgório,468 il seco>do gothpreB8e4RVede la borgata I Ävenzi e tió teiritorio <¢28' I ße reta o De gro F. E O.

aòltatttoí¾
12tactato sankraperto molPaumento di eentesimi citutuanta per cento sulÌe
relative somme complessive e così sulla somma di lire 62p00 1 prlåto 10tt
e mulla Bommai di dispWOOO ydiáñëonio

Il termine utile per Poferta del ventesimo o di aí$N maggior somma su
o di effettivo lod vole iertidio senza à tebuld pËo o innt

prië%fÀ tibôn a depositä irreontanti o àsrte édid*Alénti nelleimni délPé Delp fede di nascita;
sattore comunale di italiane lire 2500 pål primo lotto, Ri lire 800 IIel secondo, Ûel cerþifl o di riazionalitg i lippa;eduli MIegoufti non aaranno restituiti:et deliberataži' se nons dopoétipt@.tò il e) Dei à a (le attidi perdor e ici opa i dàrŸizio per avven-
rispettivo atto di sottomissione conmalleveria e prestate le prescritte cauzioni (graÀii Á l ÂÑiAinüßËKne,A úniincie a á igni ed a
anunontanti al sesto delAlelihetamento Reûnitivo, o beninteso sotto deduzione 3376i morali e di quanto i• iiiÏÏË iiirlireli piei itiitti igÌI i
delle spese 4'asta•

.
,
corrente a coprire il suigdicato politq.t:OpWIL 441ibàrarapnin AntinitLTO e 19310 che vi arpano invitati d'ufficio,, i Como, il 26 oventbre 1875

dqliberatari Håvjapgo;grestatai alga stþglazioné del egntratto a ylinistero dgl 6312 Il Prefeito Presidente: N TARO.
nötaÝë del e une ggasaÀ¾ la greÀÐ¾aÆsranzia, e, troligiggtaññoxigi, ul4e
aúa perdita fo1Œpposife, soggia anna'alle coriséggy di un nitoiro AYYÍRO. ESTRATTO DI SENT ljl A.

erimento astË VeMa laMace$ità dÏ Ÿerga atto chþ Ii costituisca in mola .

Con atto del di 14 novembre 187 a (la pu¾licazioney ~

l seerdenz de13ermÌne che ad elsi sal:A aAsegnato galPaYYlen traiggitato do
.

Årnoo e Raa ieÑ t I rio roani a c'olla e a 4 01 o
Tuttp Ip s ese di carta, registro, copie e scritturazione e quant'altro, ece: o ed gine 18¾ ¶947 delfyseiere

atañaëFa'eagco dei deliberatarr. n essait com# Aredi" Orejet Jiet , o Grázia
11 o che regola Pappalto in RAgola e lA tariffa di percezione dei di- Em a Frmi *ntkritátå' Cagrá a Ti Il sorella del fti An-

sono portatisdai (eliBWäk dblfä GÑínty municipale'B%di - ehinitatata erede del fu sig. Giovaf toitio onife!Ïiáti in Ci•ëmonk, ammessi
cèmbre 1870 o 8 corrente mese, e visibili a dhiunque irr questa segreteria neHe Frassi, rappresentati in gmdizio dal al beneficio dei poveri per $ecreio 10
ore d'uiliciò sottoseritto procuratore legale, Bonó Attolire 1874, n. 300, della locale Comã

Garrara dalla_gesidenza MuniniP Xaorgm1me1875. atþtLi. citat.i i signori car. Domenico missione dei poveri, difesi miReinsa-
6331 ' A EggietaWo gapo: FER ARI.

A d i rea e
ge,uggo,rg avyogato

(2 azione) Attalla a com1parire alfudienza che contro il a r avv. Lui i Ratti, di

COMin VITŸORIA meridiane per sentir nompare un pe- In 10 z ne sa aza &
ritö hquidatore che repartisea la som- Gallo ri%onié Caßrara,
miúdi lire -ventiniila centonovantasei RR Ibiinale civile di Cremona
cegþ. ¶> e rg)ptirifrat i 14 m- Giudida diUhigfarfi Pasienas di Rgliotermini delfiscarico rice af.o dalsi- re iŠu7, fra i vari er utinio Uggiara fi On lo,pättitosrda

nor a spitemhrg li repartoi ita citta nelPanrro 4844 senza che
an e a p pra Guatoria dét er fióri àõtizi si sieno ate stil di

det fato or fa le veci esto au§tino, RafFáellodëdzahn la låf%ofitð.
néL ô $ átutedri·ë óre nt. :ggg Gerži del 25,maggio 1855 s,ecundo il Lä presente, a .eura di parte, sarà
p aspe imento dami cousimio gotetustiride co- ga pg 1Agglggya gasc¿yl gggitgre pubbliedta liei luoghfe modi segnatit4iiid homillpasiva aratamente per ciasean cespite, per rug tavamente opmpetenti, non clie dalPait. 23 Codice civile.

lio gunno di L. þÿ9 e di appi tre cursuridal 1• gpnaaio per EtiF-diolitarare le s¶eëédi(uesto remona, 16 ottobre 1875.
gitrdizio A darieb dëHa somals' da & ottóèeritti: Alaggion p esidente e-

. capi li.e cpudgioni d'appa son patensibili in tutte le ore d'ufficio nella stribuirsif B prblevabili cotrþrivilegi st sore Diäkoäl gildhe Bößàebrii

1 to a RIlale CIVil
di un jnno, - -- iir natura a in«si efëditoireään (1 pubMicazione).Delillif tanto pár Fincanto che li dei fatali pér Panmbuto delle ven- agamente i rueguite a privata licita- Sul ricorso di §iinseppe Mignardi,testme soito itãbilitieg giorni 5 sölimen , atteskfufgWzayf(11eii ultilfli seau stone frä äi esa at signori Elia Attalla erede testamentario delTa Refunta suad4Gil are 11 gri dgl gprng g3 icembre 1875. e Palmira Lupt nel Cerri per la moro- sorella Adplj.¾ fárdi enova Amodei,Dato .Vittomia iL21 novetabte 187g e1‡à Rei quali al pagamento dei canoni il itibunàre etvile e correzionale i Má-

liveHarl avvenne poi la detta devolu- céfàta" ha Richiará o Gittsey e Mi-istò IFßindaco k.7. MALTESE· ziöne) rappresenta il consenso pei thi- gnardi figlio del fu agostino, omiei-Il Agrenwio Capo: GwSE2PE LoksAt e. glioramentindovàti si fratelli Cerki se- liato in Màcerata, brede %ëstamentario
condo il dis osto delfarticolo 1566 del della defttätä SuiÜsorèlla Adele fédó¾a

ega di Copio, la sentenza159odieecivi ediuordige Ilyseptenza permetterito di restituireal
(2a otíbbre 1 , 11 16 adeces- det tribu civile' dtPisa del 16 a: As fréhBitã di lížë 1100, conso-

Il trib
, pt blicazione) 8190 BLaiîni: digiarif, corr grile 1871 el Regno d'halia, ora esisténte

Com linale e correziopple di 120G, 61ediääte la que fti dichiarata Il tutto si dednee a pubblica notizia a nonie della dettá forella, e risultante
fu y etro ti Ãgnest Galli Passenza di Ohdo GafH dei furono Eu- a formi delPop;iortuno decreto anto- dà Yué eñifificiW R&lá Dii'ezich€=del
Proserp bröprio e Giovañiil stgyggg DM14nica Galli diI¢mnaqud- rigativo deHa Camera di consiglio in Debito Pubblico della rendita 5 per 100
dei a e nelristeresse detto. data degli 11 agosW187ö e per glief- runo per lire 700 distinto col n.129614
ed Id inse;îpe, Adele Ciò si reca a Pubblicanotizia per gli fetti previsti dalPart. 146 del Codice di e Paltro per lire 400 distinto cól ou-
def uta i matritannio eclEoi efetti fielPait. 25 e relativi delvigente procedura elv1te. mero 135414.
Intt¡ a Galli fu Egetorgió Oodice ðivile. Pisa, li 23 novembre 1875. Macerata, 25 ottobre 1875.gogune di Lemna, j>rovin- 5649 Dott. FRANCESCO FOSSATI. Û3Û$ GRAssi proe. 6279 Il presidente SERRA,
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INTEAllEÈì IlÍ FIkiúŽì IlEllÀ PMÌÍ$ÉliËI dÃGilARÏ
AVVISO D'1¾1'A (N. 471

¡»Er la venaita del besii demasiinii glá adenaprivil , autorizzata colla legge SO giugno, 1876 n. 1874.
Si fa notö al pubblico che alle ore 10 autunerÏdiane del giorno 14 dÏcem- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà

bre 1875, in una delle sale della prefettura di Gigliari, alla presenzà di uno depositare queUn somma che gli värri ífidicata nell'afficio locald dèlRegi.
dei membri della Commissione provinciale di sorvegliansa, colPintervento stië irt danto delle spese e tasse di fiapasso, di trascrizione e A'Iscrizione
di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pub- ipotecaria, salva la successivä liquiddzione.
blici incanti per Paggiudicazione a favore delPultime migliore offerente dei Le spese di stampa e di affissione Jetproselite avviso per tutti i letti sa-
beni infradescritti, rimasti invenduti nel precedente incanto. ranno a carico delPaggiûdicatario o' tiyartite fra gli aggiûdicatari, in pre.

CONDIZIONI PRINGIPALI porzione del presad di aggîndicãsione anche per le Oxóteedfrispondenti g¡
lotti rimasti invenduti; quelle &insertione:nel gioYuate delld provitreia at.

1. L'megato sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ranno a carico delfaggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari dei lo&
ciascun lotto. che raggiungono le lire ottomila.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incante og a chi sarà Se La venditar'e inoltrervinoolata aRa osservanza- della conditioni conk

da esyglai delegety, la sua offerta in piego suggellato, la guale dovrà essere ante nel papitolato generalesesspeciale deirrispettivi lottir quali capitolag
estesa in cará da bollo di lira una· non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saranno visibili tuti
3. Ciascuna, offerta dovrà essere accompagnata, dal certificato del depo- i giorni dalle ore 10antimeridiane alle 2 pomeridiane nelPufficio localeà

sito del decinio del prezzo pel quale è apertofincanto, qualeÀaposito dovrà Ìatendensa di Fmansa
farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato· 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del
Il deposito pottà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al cors Demanio, e per quelle dipendenti da carioni, ceilgi, livelli, ecc., è stata

di Borsa pubblicato nellaGazze#A Ufßciale dellagrovincia del giorno preee fatta preventivamenta la deduzione del corrispondente capitale nel deter-
dente a quello del depositos o in titoli di.unova, crqaziopeal valore,nominale minare il grezzo diasta.
4. L'aggiudicazione.avrà Inogo a farqye di quello che avrkfatto la mi- 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi

gliore oferta in aumerito â§1 ego aganto.- Verificandosi il caso di du aumenti sul prežžo di esúà.
o più oferte di un prezzo q pr non vi siano offgrte mi ri, el
terrà una gara tra gli o - Ig non consenjissepp gli ofte i di ve-
nire alla laga el due oferte eguah saranno imbassolate, e l' stratta si AVVERTENEg, - i grOOgd & Égymigi ÀOglÎ Srt. $Û2, AgS, 404 e (Og gg[

Spi rocederà al a indicazione quand'anche si presentpsse yn solo obla- Oggine pepge ifallang togt o coloro
che tentassero impedire la libertà del

tore, la cui cierta sia per lo meno egugle al gregg prestabilito per l'incanto. l'esta od aHoatanageero gg accornenti compromesse di danaro e con alti
6, Saranno ammesse anche le oferte por rocura nel niodg prescritto mezzi sì violenti chedi £roder quando non si trattasse di fatti colpiti-da pii

dagíî articolf 96, 97 e 98 $6Ì kegolamento 22 agosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni deLGodiumstesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESCR I Z I ONE DE Ì È È X I

PREZZO
FRECE0ml

in misura ,in anfica canziohe le spese ultimo

DENOMINAZIONE E NATUßA legale d'incanio di e ta e
iticanto

12 45678910

11 12 Nel cómune di Assemini Provenîenza dallo scorporo def tef÷
teni ex-agepprivili - Salva ghiandiferg, un appezzamento 187
nèlliregione GüftaruMaiinu . . . . . 2222 89 85 » ,250000 úl900 yy

6251 Cagliari, 20 novembre 875. . ?Intendente: LENCHANTIN.

ESTRATTO DI DEURETO. INCIKDÏBARI - 00MUNEDIMINERVIlt0M EGE ?. TRIBUNAI CIVILE DI ROM

e a do te & e Fd rn e :18 $•
pe etatoÀalgrocuratore thi

sezione civila dglle ekie secondo pe Si fa nota che stanterla se la diserzione d'asta tenutasi ieri 24 volgente I ore v taœla entenza res

rio .cam a dt co Ilo del 20 ot1¡A mese per. l'appalto del suddet daziospel solo prossimo anno 1876 si pro ederi fe I il 24ma 1p8e7r
bre

me
4 pr innänsi al signor sindaco, o chi per lui, ad un secondo incanto ét To a

Peietro d rañifúniopigene, antg gudget o avrg biogo ziell'ufflyio del pubblino-coinndréfo, in questa
in Ceva, R. im§iegato domleiha om plaza alle ore 21 italiane del giorno di irenbrdt 10 digelabn(1876' I få

Firenze, gydalla signora Emilia g I fatali per le ciferte. now minori del Ventesimo di aumento,sul prezzo del ne d 181Ïi real
el coS f mEnrico e

· deliberamento sono stabiliti as giorni 15, i quali' scadranno altocco di mezzodi 00 " alld Ista'dik ã 1 tei•tnini
liata in Fireye, g la seguito alfa el giorno di domenica 2ßgitembre 1875, a og degbriendi la ao

di ringione di consensi dgl summ ior 12ásia vey,à ag¢rta .pgL prezzo di L. 40,000 e le licitazioni non potranno 3&,3t& sdtte e elieëà
asti signora del di 14 o obre dett fil essere minori ognuna dii G. 100. r t
dichiarafo far 11 per paa e r capitoli d'oneri e tarijfg sono visibili al Municipio• fetti e danari anche pre

11ä sË'data sign
one

Emilia Fis-
Dal Palazzo di Città 25 novembre 1875. terži a forés

sore. 6827 ß275 If &gre¢¢rio.•FySERBAN Roma, IFglorho novem re 181

(1 bb e i e)
NËWNTCiPÌO DI CIVIDALE

1

14ecreto oe r 1 7 AVV I S O. nel fu a loc MD Ôa i ,
Amriiissibilg la 40- Simagto BAnzg effette pdierno esperimento d'asta di cui gli avvisi. 9e e 10 rante in Romn piazza S. Carl
zione dî assenza di eprr. N. 2685Æ queátor Municipio, par Fappalto della riscossignee dei daz¾ di 9 80 n. 111, 1 ' gr a à i

o di Grego o d'ann
consumo gov.ernativi e comunali nei,comuni aperti di-Cividate e Torreamfeo di 1 fp g con

y I gŠiiori, r el stituenti 11 consorzio di Cividale, si previene che avrà litogôiin seatindb dWP perduto giorno a Ic rarato di

es e, essen espatriato per PA rimento d'asta presso questo Ufneio municipale nel giorno di lunedi e dicenibYe con benefielo d'inventario la ere

may fino dáJ 68 eenya ch¾ pii'1 9. alle are,11 ant. suLdato deLeanone conipleeáiva di itaÍiine.lfre 44,164 h del fu B rtolotneo D Paoßer mot

nfaar i va à div eo õtizid cono e sotto Posservanza delle condizioni stabilite dagli avvisiellecitati,con avver- leria della pretara
defgnto, tenza che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo 3 mandamento,
U.trikunale ha ordinato, aisensigel gifèiege gma 23Agggial e 1875

Part.23 Codice civile, la pubblicazione I fatali per Paumento d'offerta,conteinplotLdaH'Art:RdelPávtino4nevembre 27? esac; A

per due volte coll'intervallo di anamese. surrieordato, scadrannealle ore dodici merid. del giorno 11 dicembre p. v¿
Il patrocinatore ufgeloso Gividale, li 26 novemÍ>re 1875,
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